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Nessun equivoco 


La Ragione, senza ragione alcuna, prende 
argomento dal nostro articolo di ieri « Mo- 
nopolio e riforma elettorale » per dedurre 
che è la riforma è rinviata a miglior tempo ». 

E° una deduzione arbitraria e cervelloti- 
ca, se fatta, come non vogliamo dubitare, 
n buona fede. 

Fin da quando il Ministero Giolitti espose 
| suo programma, fu convenuto ed accetta- 
da tutti, compresi i socialisti, che la di- 
senssione sul Monopolio avrebbe preceduto 

nella sulla riforma elettorale. E ciò per ra- 
gioni che lo stesso Avanti giustificò piena- 
rente in parecchi articoli. 

Sollevata la questione del Monopolio, si 
ieonosceva la necessità di risolverla solle- 
vitamente, per uscire da una situazione di 
neertezza nella quale. come bene ebbe a 

re l'on. Giolitti, non si poteva a lungo per- 
durare. E, senza dubbio, la discussione sul 
Monopolio sarebbe stata esaurita prima del- 
e vacanze se non ci fossimo trovati in piena 

anicola, Ja quale costrinse al rinvio. 

In quanto alla legge elettorale, era evi- 
dente che occorreva un periodo di studio 
illa Commissione prima di iniziare la diseus- 
ione alla Camera. 

Ora si pretende invece che la Camera 
st riprenda i suoi lavori iniziando 
addirittura nei primi giorni la discussione 
della riforma elettorale. E' lo stesso che 
domandare il differimento sine die del di- 
segno di legge snl Monopolio. Perchè si 

ssere materialmente impossibile intra- 

e subito la discussione elettorale. 
Come dicemmo ieri, noi siamo convinti 
la Commissione condurrà innanzi con 
sollecitudine lo studio della riforma; ma 
ileune imane passeranno ugualmente, 
poichè la Commissione ha ancora da comin- 
ciare l'esame del disegno di legge 

La Commissione nella sua riunione del 
9 giugno, presente anche il commissario 
on. Berenini (socialista) dopo avere discusso 


sull'ordine e sulla estensione deilavori da 
iniziarsi alla fine delle vacanze, votava 
all'unanimità il seguente ordine del giorno: 

La commissione, prese tutte le dispo- 


zioni, perchè alla fine delle vacanze i 
"i i procedano ininterrottamente sino al 
esaurimento, dà mandato di fiducia 


ì suo presidente per la propria convoca- 


Là Commissione, in sostanza, ha lode- 
nte provveduto affinche. iniziando i 
ivori. questi proseguano ininterrotta- 
non essendo il caso di perder tempo 

dugiare, tanto più quando il prin- 
suffragio universale è i 

«uasi da tutte le parti della Canx 
modo, questo studio è ancor 
{) perchè dunque nun potrebbero 
gli art. del progetto sul Mono- 

attesa — anche breve — che 

‘ ne per la riforma elettorale abbi 
tudine, adempiuto al suo 


mente 


1 esiste dunque nessuna burla da 1 
enon vi s ione aleuna 
dine prestabilito dei lavori. 

Ragione che, rivolgendo 
ui socialisti, perchè non 1 


rte 


riforma, fa la burletta. 
È tutti, dalla Destra all'E- 
A che la riforma dovrà 
| essere in vigoi la elezione della 
va Legis E; sto il pensiero | 
cito del Capo del Governo. Del resto, | 


entro il 1912 vi è tutto il tempo per diseu- 
oro n a ma due riforme elettorali. E 
pentirà di aver creduto al mi- 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


I dispacci col segno sono della nutte 


S) Berlino, 21. — E' morto il grande 


ella Camera dei 


itato enservatore allo Dieta di Prussia. 
Era tra i maggiori proprietari minerari della Ger- 
mania occidentale. 


(8) Londra, 21. — Il Re Giorgio V ha telegrafato al 
ro H. H. Asquith felicitando il Governo 


Prin 
per la soluzione dello sciopero dei ferrovieri. 


fini: 


Kei (5) Costantinopoli, 21. La Porta ha ricevuto 
ia di 


risposta di due Potenze protettrici dell’isi 
Creta 


La risposta dichara, per quanto si 


Porta. 


Un discorso del Ministro Messimy. 


(S) Trevoux, 21. — Parlando ieri sera inun banchet- 
della Guerra Messimy ha detto che non 
senza esitazione egli aveva accettato il protafogli del- 


to il Minist 


la guerra 


lo ho la coscienza ha aggiunto il Ministro, di aver 


as 


nto un compito che, in causa degli avvenimenti 
è diventato singolarmente importante. Ho infatti il 
dovere di inspirare alla nazione una viva fiducia nei 
suoi destini © nella sua forza. 


Tale forza realmente esiste ed io la sento rilevare per 
testimonianze di tutti coloro che, grandi o piccoli 


sono sotto i miei ordini. 


Certo noi siamo una nazione pacifica ma noi re- 


stiamo fieri del nostro passato glorioso, e non inten 
diamo abdicare a nessuna delle nostre belle tradizioni 


Questa fiducia che abbiamo nell’avvenire del nostro 


paese non è in nulla inferiore alla realtà dell’oggi nè al 
le possibilità del domani. 


_(S) Teheran, 21. — Si dice che un distaccamento 
di volontari nazionalisti abbia occupato Barferus, 
che era stata fin qui considerata come la piazza forte 


dell’ex-Scià. 


Ho 


castro ed i Malissori ritorna! 


Nell’AI 


dichiarazione di sottomissione e di fedeltà al Sultano 


DA PARIGI 


Per interruzione di linea, questa notte 
il consueto fonogram- 


non ci è pervenuto 
ma da Parigi. 


industriale 
nori e dal 1878 


cura, che 
continua lo scambio di vedute riguardo a Creta, 
ma che non vi è alcun motivo di inquietudine perla 


inicco, 21. La popolazione di Argiro- 
in patria hanno inviato 
al Governo un indirizzo di rigraziamento perle 
concessioni loro fatte col decreto di amnistia ed una 


| 


Ì 


DA BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Il conflitto del Meckiemburgo 


Berlino, 21. — E' noto che, da molti anni, vi è 
allo stato latente, una grave conflitto costituzionale 
nei Granducati di Mecklemburgo-Schwerin e di 
Meckelmburgo-Strelitz, 

Questi due Stati federali tedeschi, che hanno 
rispettivamente 700.000 e 120,000 abitanti sono 
i soli della Germania, che non hanno una Costitu- 
zione e non hanno perciò Parlamenti. Il diritto del 
Granduea assoluto è limitato (oltre che natural. 
mente dopo il 1870 dallo Statuto dell'Impero in 
talune cose) soltanto dai diritti secolari, specie in 
materia finanziaria di assenblce fevidali composte în 
grande maggioranza di rappresentanti della nobiltà 
agricola. più di una minoranza di Sindaci delle città, 
di magistrati e professori universitari. Queste assem- 
blee sono di spirito prettamente reazionario © si 
sono sempre opposte recisomente a qualunque passo 
verso il costituzionalismo. 

Abbiamo esposto qui già un’altra volta un anno fà, 
come i liberali tedeschi abbiano pensato a forzare 
la situazione praponendo al Reichstag un'aggiunta 
allo Statuto dell'Impero nel senso di imporre a tutti 
gli Stati federati di avere una Costituzione ed un Par- 


lamento. Però il tentativo naufragò non avendo 
il Governo imperiale creduto di errare il precedente 
di una simile nigerenza della legislazione imperiale 


negli affari dei singoli Stati, tanto più che l’attuale 
Statuto dell'Impero enumera già în un articolo i 
casi, nei quali 'a ingerenza diventa lecita. Così da 
un anno a questa parte la sisuazione rimase stazio- 
randuenti richiedono la 
hi sono apertamente fa- 


naria. I liberali dei due 
Costituzione, i due ( 
vorevali alla concessione, ma esitano sempre di pes 
sare sopra ni desideri delle attuali assemblee feudali. 
Poreiò avevano invitato fare 
quelle proposte di riforme, che ritenevano compatibili 


queste esse. stesse 


coi loro antichi privilegi. 


Pochi giorni sono Ja deputazione dell'assemblea 
feudale nel Granducato di Meckemb'urgo Strelitz 
ha trasmesso al suo Granduca i desidera/a dell’ 
blea. 


sem. 


Questi sono assolutamene contrari a qualunque 
concessione © quanto € > non sono 
che lievi ritocchi alla con dell'attuale as- 
semblea feudale senza l'idea di una Costituzione © 
un Parlamento, Per questa v opria turlupi- 
natura però il Grarduca ha creduto quosta volta di 
passare sopra alla defcrenza finora dimostrata cd 
ha tenuto dal canto suo alla deputazione un lin- 
guaggio molto chiaro preciso ed cnergico. Egli ha 
espresso sottolineando la piena concordia di idee tra 
iui ed il Granduca di Meckirmburgo, Schwerin 
il proprio rinereseimento, che i componenti l'assem- 
blea la cosiddetta Rifterschaji non abbiamo creduto 
di uniformarsi al desiderio della grande maggioranza 
dei cittadini, giachè nelle elezioni generali al Reich- 
stag. che nel 1907 si svolsero nei due Grandueati sulla 
piartaforma della questi 
a favore dei cerali e soci 
costituzione) 105.000 elettori ed a favore dei con- 
rvatori contrari alla Costituzione soli 46.000. Per- 
ò il Granduca annuncia, che egli desidera venire alla 
riforma e che per quanto dolente dovrà sergliere altre 
vie, se quella maestra, cioè la riforma con l’appog- 
consenso delle assemblee. non è possibile. 

Tl discorso ha grandmente impr 


le costituzionale votarono 
listi (che propugnano la 


pne) 


gio © 
sionato e si atten- 


dono ora gli accordi tra i due Granduchi ed i due Go- 
verni dai quali verranno fuori le proposte concrete 
per risolvere il problema. 


Debiti consolidati e debiti redimibili 


Dalla acenrata relazione del Direttore Gene- 
rale del debito pubblico per l'esercizio 1909-910 
stralciamo le seguenti notizie illustrative dei pa- 
uiti - all'interno ed all'estero - in » 


menti ese 


È T- 
vizio dei debiti consolidato e redimibili. che la 
Direzione generale amministra durante il pe- 
riodo dal 1897-98 al 1909-910. 
DEBITI TOTALE 

Estero 10 Intemo Estero 
1507-98 
1898-00 200 261.700 
1809-90 700 
1900-901 20 
1901-902 361.500 52.400 
1902-908 371.300 43.600 23.300 406.000 


1902-0049 387.550 36.300 17.2 

1904.905 408.700 33.200 ss 

1905-9086 411.400 20,600 1 

1906-907 415.439 20,930 13, 330 
1907-908 327.650 15.640 mi. no 
1908-909 325.720 15,000 15 140 30.500 
1909-910 324.852 16.390 53.190 16.810 258.042 


Da 130 milioni ed un quinto, pagati all’estero 

i0 1597-98 per servizio del debito pub- 
, si scende pr ‘amente a soli 33 mi- 
lioni ed un quinto nell'esercizio 1909-910, vale 
a dire nel periodo di soli 12 anni. 

La diminuzione percentuale è indicata dalla 
cifra 74,58, ossia i pagamenti eseguiti nel 1909- 
910 rappresentano appenail 25.42 per centodi 
quelli eseguiti nel 1897-98. 

AI principio del dodicennioi pagamenti al- 
l'estero stavano a quelli all’ interno nella ragione 
di 37,21 a 100.00; nel 1909-910 il rapporto è di- 
eceso al 

Se limitiamo il confronto al debito consolidato 
la diminuzione diventa anche più sensibile. In- 
fatti la proporzione del 22.59 per cento nel 1997-98 
discese al 5.07 nell'esercizio 1909-910. 

"n 

La somma complessiva pagata per 1 servizi 
del debito pubblico duranté il periodoi n esame 
si divide comein appresso: 


gres 


migliaia di lire 
Interessi b) Le 5.867.760 
Premi ) 
FAB] 3° 115:268 
e più precisamente 


migliaia di lire 


interessi Premi Estinz. Totale 
Interno 265.046 1.096 41.090 5.687.172 
Estero 602.723 3.847 69.300 675. 


5.867 


Totale 4.949 110.330 5.983.042 


Non è piccolo davvero il cammino percorso 
nel dodicennio! 


a) la sensibile diminuzione è dovuta alla conversione del 
consolidato 5 %, lordo in consolidato 3:75 netto 

h) debito consolidato e debito redimibile. 

6) debito redimibile esclusivamente. 


de ni - 


La Conferenza di 
A Berna si è tenuta una Conferenza internazionale 

di economisti, convocati dagli amministratori della 

Fondazione Carnegie per la pace internazionale. 

L'Italia, vi era rappresentata dall’on.Luigi Luzzatti 
che al banchetto inaugurale pronunziò un discorso 
applauditissimo. 

Data l'importanza dell'istituzione. che non mancherà 
di richiamare l’attenzione degli studiosi e degli no- 
mini politici di ogni paese, alle notizie precedentemen- 
te pubblicate sui Invori del Congresso, facciamo ora 
seguire il testo ufficiale che riguarda la fondazione e lo 
scopo della. Conferenza. 

Non si può mettere in dubbio che la recente crea- 
zione a Washington della Fondazione Carnegie per la 
pace internazionale non sia venuta in momento op- 
portuno. 

Senza volere esagerare sulle conseguenze di tutte 
lo perturbazioni della pace del mondo sulla vita ela 
ricche2za dei popoli in questi tempi di grandi arma- 
menti e di strumenti perfezionati si distruzione, non 
si può sognare una guerra fra le grandi nazioni senza 
provare la più dolorosa ansietà per l'avvenire del- 
l'umanità 

Il mondo è, nell’ora presente, unito da legami così 
stretti che un colpo dato a una parte di tale organi 
smo si ripercuote alla vitalità dell'insieme. Il benes- 
sere di una nazione industriale dipende dalla capacità 
degli altri paesi a produrre i mezzi di sussistenza che 
essa desidera procurarsi in cambio dei proprii prodotti 

Il benessere di uno Stato agricolo è determinato dalla 
capacità degli altri paesi a fabbricare gli oggetti che 
esso desidera avere in enmbio delie derrate alimentari 
che esso raccoglie. Il progresso di un paese nuovo è 
condizionato dalla somma di capitali che le nazioni 
più vecchie possono anticipargli e la prosperità di un 
e prestatore dipende, alla sua volta. dalla capa- 
cità di assicurare ni paesi nuovi il capitale che è loro 
io per la produzione dei mezzi di sussistenza 
materie prim 

Una rottura della pace e la dilapidazione delle vite 
e delle ricchezze che ne è la conseguenza, pesano 
per necessità sulla produzione dei beni, da cui dipende 
la prosperità di ogni nazione. 

La guerra distrugge ciò che è necessario per l’ali- 
mentazione e per le manifatture del mondo, e distrugge 
inoltre, i! capitale, elemento essenziale per il mante- 
nimeto del benessere dei vecchi paesi a densa pu- 
polazione, i quali non possono sussistere che per l’eo- 
cedenza delle sussistenze e delle materie prime del 
resto del mondo. 

Ed è appunto perchè convinti del pregiudizio che 
cagionerà a tutte i paesi ed a tutte le razze l'apertura 
delle ostilità, che il Governo ed il popolo degli Stati 
Uniti hanno fatto ogni sforzo per provocare la pace 
del mondo, e questo intervento ha trovato già la sua 
manifestazione nei trattati d'arbitrato conclusi da 
"Taft e nella Fondazione Camegie per la pace interna- 
zionale con una dotazione di 50 milioni di lire. 

eri 


pa 


necessi 
e delle 


ric 


Questa Associazione è stata creata per i seguenti 
scopi speciali: 

a) Organizzareun’inchiesta scientificae completa 
sulle cause delle guerre e suî mezzi pratici di preve- 
nirle. 

b) Favorire lo sviluppo di un diritto delle genti 
e delle norme generali e farsi che siano accettate da 


€) Diffond 
fine di educare la pu 
natura e gli cfî 
nirla ed evitarla; 

d) Sviluppare una conoscenza più esatta de’ di- 
ritti e doveri delle nazioni, le une di fronte alle altre 
ed un sentimento più vivo delia giustizia internazio- 
nale pre adini di tutti i paesi civili; 

e) Coltivare i sentimenti amichevoli fra i cit- 
tadini dei diversi psesi, facendo loro imparare a mo- 
glio comprendersi ed a meglio conoscersi gli uni e 
gli altri. 

f) Abituare i 
sistemi pacifici per la soluzione di 
zionali; 

9) Mantenere, ai 
tuzioni, © organ 
od utili per assicul 
degli scopi del one. 

Per realizzare tale programma, i gruppi della Fon- 
dazione hanno stabilito di dividere ;l lavoro per se- 
zioni, che è stat» così ripartito: 

- Sezione del Diritto internazionale; 2. Sezione del- 
l'economia politica e della Storia; 3. Sezione dei rep- 
porti internazionali e dell’educazion 

La Conf che si è riunita a Berna, ha avuto 
la missione di realizzare îl programma della seconda 
sezione e di fare un'inchiesta sistematica e scientifica 
riguardo agli aspetti economici e storici della guerra. 

Diramando gli inviti per questa conferenza, il se- 
natore Root. ‘etario di Stato prima nel Ministero 
di Mc. Kinley quello di Roosevelt, esprime, 
in nome dei gruppi, la convinzione che gli ammae- 
stramenti che sì ricaveranno da questi studii, saranno 


mazioni così raccolte al 
blica cpinione sulle cause, la 
i della guerra e sui mezzi di preve- 


popoli ad accettare sempre più i 


conflitti interna- 


are e diffondere tutte le isti- 
zioni che sembrano necessarie 
] compimento di uno qualsiasi 


utili all'umanità, che l'inchiesta sarà impostata sulle 
basi del più vasto internazionalismo e che la nuova 
organizzazione potrà essere oggetto di meditazioni 


eminenti 


per gli economisti, i più competenti ed i 
di tuiti i p 
i econcmisti e gli scrittori più noti, che hanno 
preso parte alla Conferenza, hanno espresso delle 
opinioni c'iverse sui soggetti sottoposti al loro esame, 
ma essi henno però lavorato în perfetta. armonia 
per fissare i problemi da risolvere 
Ecco l'elenco dei membri, facenti parte della 
Conferenza 
Austria-Ungheria: S. E. 


ugenio de Bohm-Bawerk 
ex Ministro delle Finanze, presidente dell’Accademia 
Imperiale di Scienze a Vienna; Eugenio de Philippo- 
vich, professore d’economia politica. all’Universi 
di Vienna, ex, membro della Camera dei Signori. 

Belgio: Henri La Fox':.ine. senatore. 

Danimarca: Harald Westergaard professore di 
scienze politiche e di statistica all’Università di Co- 
penaghen. 

Francia: Charles Gide, professore d’economia po- 
litico all’Università di Parigi; Paul Leroy-Beaulieu. 
professore d’ecohomia politica al Collegio di Francia, 
direttore dell'Economiste frangais, e membro dell'I- 
stituto di Francia. 

Germania: Lujo Brentano, professore d’economia 
politica all’Università di Monaco, membro dell’Ao- 
cademia Reale di Scienze di Monaco; Teodoro Schie- 
mann, professore di Storia all’Università di Berlino. 

Gran Brettagna: Francesco Hirst, editore dell’Eco- 
nomist di Londra: Giorgio Paish, editore delloSta- 
tist a Londra. 

Olanda: H. B. Greven, professore di Economia po- 
litica e di storia diplomatica all’Università di Leida. 

Italia: S. E. Luigi Luzzati, professore di diritto 
costituzionale all’Università di Roma, ex-Ministro 
delle Finanze (1891 al 1893), ex-Presidente del Con- 
siglio dei Ministri (1908-1911); Maffeo Pantaleoni, 
professore d’economia pèlitica all’Università di Roma. 

Giappone: S. E. il barone de Sakatani, ex-Ministro 
delle Finanze; G. Ogawa, professore all’ Università 
di Bia. nin 


Ì 
À 


LE INSERZIONI E 


MARTEDÌ 22 AGOSTO 


Svizzera: Eugène Borel. professore di diritto pub- 
blico all’Università di Ginevra. 

Stati Paul S. Reinsch, professore di diritto 
all’Università di Wisconsin;  Madi Wisconsin; 
prof. Roosevelt, delegato all’Università di Berlino 
per il 1911-1912; prof. John Bates Clark, direttore 
della divisione d’economia e storia nella Fondazione 
Carnegie per la pace internazionale. 

- 


La conferenza ha nominato tre commissioni per 
determinare le quetioni ed i problemi risolversi dal- 
lo autorità competenti di tutti i paesi. 

La prima commissione fu incaricata di esaminare 
«le cause e gli effetti delle guzrre dal punto di vista 
economico e storico x; le seconda commissione « gli 
« armamenti în tempo di pace x; e la terza le infiuenze 
unificatrici nella vita internazionale ». 

La conferenza approvò le proposte delle tre com- 
missioni. 

Le questioni dovranno essere discusse dal punto 
di vista esclusivamente scientifico e, per quanto pos- 
sibile, senza preconcetti pro o contro la guerra. 
È così le discussioni potranno avere risultati impor- 
tanti. 


Le elezioni generali in Sveria 
e la questione costituzionale 


Domenica 3 settembre, cioè fra una dozzina di gior- 
ni. avranno luogo le nuove elezioni nel Regno di 


Svezia, a suffragio molto avanzato. 

Finora il popolo svedese si disinteressava dello 
elezioni poliriche. Il 50% soltanto degli elettori 
iscritti secondo le statistiche del 1905, si recava a vo- 
tare, e poichè la necessità di possedere qual certo 
censo escludeva dal diritto di voto il 60% della popo- 
lazione maschile, i deputati non venivano eletti che 
da una esigua minoranza. 

Una nuova legge che data dal 1909 e che avrà la 
sua applicazione per la prima volta quest'anno, ac- 
corda al popolo un suffragio abbastanza esteso. 

Essa conferisce il diritto elettorale a tutti i cittadini 
sveilesi « di buona reputazione » che abbiano compiuto 
i 25 anni di età, che abbiano pagato nell’anno anteco- 
dente le imposte govemative e comunali, e che non 
ricevano sovvenzioni dalla pubblica beneficienza per 
sè, per le loro mogli e per i loro figli. 

Queste nuove elezioni interessano quindi la pub- 
blica opinione. 

Se il partito conservatore, che è al potere, ha ac- 
consentito alla riforma elettorale, - o non lo ha fatto 
prima di avere prese le debite precauzioni - non in- 
tende andare più oltre. Esso dichiara finito il tempo 
delle idealità © delle « discussioni politiche sterili 
Non vuole a queste elezioni dare maggiore importanza 
di quanta ne avessero per il passato. Solo il sistema 
cletotrale è mutato, ma la Costituzione svedese non 
ne soffrirà menomamente. 

Questo han detto i signori M. Lindman, primo mi. 
nistro, il conte Hamilton, Ministro dell'interno, ed 
ilsig. M. Peterson, Ministrodi Grazia e Giustizia, neidi- 
scorsi fatti în questi giorni. Ma i partiti di sinistra 
pongono altrimenti il problema politico. La rifor- 
ma elettorale, per essi, non è un fine, ma è un mezzo. 
E il primo stadio della evoluzione costituzionale del- 
la Svezia. Essi vogliono fare del governo svedese, un 
governo parlamentare, i liberali limitando il potere 
regio, i socialisti sopprimendolo, come hanno già 
dichiarato. Ed ecco perciò l'interesse che le nuove ele- 
zioni presentano. Esse, dalle circostanze, e dallo stato 
dei partiti assumono l’importanza di un referendum 
popolare sulla questione costituzionale. 

Infatti, secondo la Costituzione svedese, la sovra- 
nità risiede nel popolo, che nomina il Re: Questa è 
una delle più antiche regole della Monarchia svedese 
« Gli Svear, dice una legge estrogotica, del decimo- 
terzo secolo, hanno il diritto di nominare e deporre 
il Re». Ed infatti gli Stati svedesi hanno usato di 
questa prerogativa, specialmente quando deposero 
Gustavo IV, che, per la sua incapacità, resero respon- 
sabile delle funeste conseguenze della politica estera 
e della perdita della Finlandia. 

Nella Svezi to il parlamentarismo 
senza contrappeso, nel secolo decimottavo dalla morte 
te di Carlo XII fino alla reazione assolutista di Gu- 
stavo IIl. Questo periodo venne chiamato in Svezia 

L'era libertà ». Fu l'epoca delle lotte fra i 

berretti ed i cappelli, due partiti che non erano divisi 
solo dalle questioni economiche, o da questioni di 
politica estera, ma che si disputavano posti e favori, 
epoca di corruzione nella quale imperava l'oro stra- 
niero e che è giudicatà duramente dagli storiografi 
‘edesi. 
Coloro che compilarono la Costituzione del 1809 
da uomini pratici (e dovevano ben esserlo, poichè 
incombeva loro di salvare la Svezia da una situazione 
interna assai grave e proteggerla dai nemici che erano 
alle porte) fecero tesora dell'esperienza storica, e sì 
sforzarono di porre l'una in cospetto dell’altra, le 
due forze tradizionali svedesi, il popolo ed il Re, 
che l'una invadesse il campo dell’altra. De-- 
eretarono a discapito del Re, la quasi assoluta indi- 
pendenza del Riksdag (Parlamento) in materia fi- 
nanziaria, attribuendogli il diritto di fissare ia misura 
delle tasse e di dirigere la politica doganale senza che 
fosse necessaria la ratifica sovrana; nonchè il diritto 
di controllo in tutti gli atti del Re discussi dal Consi- 
glio di Stato. 

La libertà di stampa è una conseguenza di questo 
diritto di controllo molto esteso e che appartiene al 
popolo ed al Parlamento ;è un principio costituzionale 
non un diritto riconosciuto all'individuo. 

Dall'altro canto, stabilirono l'autorità del Re sul- 
l'Amministrazione dello Sgato, il comando sovrano 
della forza armata, la direzione della politica estera 
e la nomina dei funzionari. 

Il Re deve far controfirmare le sue decisioni da un 
Ministro responsabile ma î Ministri sono scelti da 
lui stesso, e sono persone di sua esclusiva fiduci 
che non devono ritirarsi davanti ad un voto di sfi 
ducia del Parlamento. Questa Costituzione è il risul- 
tato dell'esperienza; nessuna concessione è fata ai 
principi affermati dai filosofi del secolo decimottavo 
La sola storia nazionale ha servito di guida alla reda- 
zione di questo testo del 1809 che vige a tutt'oggi. 

Da ciò si può arguire dell’attitudine del partito 
conservatore nelle attuali elezioni. « La nostra costi- 
tuzione — dice il suo, capo — è una Costituzione 
approvata, è una Costituzione veramente nazionale. E° 
la sola che ci conviene poichè fu ispirata dall’espe- 
rienza e dalla storia. Perchè correre il rischio di rico- 
minciare l’era delle avventure rovinose? Perchè con- 
sumare le nostre energie nel discutere le questioni 
costituzionali, che sono mere questioni di forma, men- 
tre altri interessi sostanziali sovrastano, specialmente 
gli interessi economici? ». E si sa qual potere abbia 
sul popolo svedese la tradizione. 

I liberali alla lor volta sostengono il diritto del po- 
polo di govemnarsi da sè secondo la propria volontà 
edin base alla Costituzione inglese: Quest'ulti:nv esem- 
pio fa un certo effetto perchè il popolo svedese tradi- 
zioalista per natura, è, per educazione cosmopolita. 

Concludendo, la piattaforma. delle elezioni, a suf- 
fragio esteso, si riduce alla questione se. mantenere 


la Gestituzione vigente o riformata, .. © 


senza 


La politica 

L’alto prezzo di molti generi di grande consumo po- 
polare © sopratutto il rincaro avvenuto negli ultimi 
tempi delle carni hanno determinato anche nel 1910 
una vasta e varia azione specialmente di municipi 

e di coalizioni di interessati. 

Assai vasto è stato l'intervento di amministrazioni: 
comunali per impedire il rincaro mercè la mumici- 
palizzazione dello spaccio di derrate alimentari e spe 
cialmente delle carni. Sono state istituite rivendite 
municipali di came a Bassano, Canosa, Udine, Ter= 
racina, Bari; la istituziore di una macelleria munioi- 
pale è stata progettata a Grosseto; a Asti furono isti- 
tuiti spacci comunali in seguito ad una vertenza dei 
macellai privati originata dalla determinazione delle 
qualità di carne fatta con regolament) e dal rifiuto 
dei macellai di aprire uno sp: ccio di carne di seconda 
qualità; definita poi la vertenza, una fra le rivendite 
municipali fu conservata come calmiere. A Castel- 
franco fu istituito uno spaccio semi-municipale; l’am- 
mì istrazione ha ceduto ad un privato gratuitamer. te 
il locale e gli ha accordato il rimborso della tassa di 
macellazione © del dazio fissando il prezzo massimo 
della rivendita della carne di terza qualità; tale spac- 
cio si afferma abbia determinato ribassi anche presso 
altri negozi. Un consimile spaccio semi-municipale 
di carne di bassa macelleria, con la concessione gra. 
tuita del locale e materiale, è stato aperto a Pistoia. 

Il fortissimo rincaro del bestiame ha determinato. 
une large azione per la importazione di carni refri- 
gerate dall'America, carni che sono state accolte con 
vario favore dai consumatori nei varii centri. Taluni 
municipi hanno costruito o progettato la costruzione 
di celle frigorifere (Roma) e molti municipi hanno 
provveduto all'acquisto e rivendita di cari refri- 
gerate talora mediante propri spacci (Padova, Bolo- 
gna, Ferrara, Forlì, ecc.) talora mediante cooperative 
o privati (Cremona, Lugo, Foligno). Per iniziativa del 
Municipio di Bologna e con adesioni di amministra- 
zioni comunali dell'Emilia, Romagna, Marche, Veneto 
e Toscana, si è costituito un consorzio di municipi per 
l'acquisto in comune delle carri congelate e riparto 
delle spese in provrorzione allo spaccio. 

E' progettata la istituzione di forni municipali a 
Vicenza e Ferrara: a S. Donà di Piave è stato delibe- 
rato l'investimento di nuove somme per migliorare teo- 
picamente l'impresa » fine di continuare l'esperimento 
malgrado il forte deficit avuto nell’anro 1909. Il Mu. 
nicipio di Ancona ha anche quest'anno acquistato par- 
tite di farina da rivendere a prezzo mite alla popola» 
zione povera. 

Varie amministrazioni comunali per la tutela det 
consumatori sono ricorse al vieto metodo della fissa- 
zione legale del prezzo delle derrate: così è stato intro- 
dotto il calmicre a Percsa Argentina (cami) Motta dì 
Livenza (Pane © farina), Amatrice (pene e carni), 
Taormina Chioggia (pane e came), Bassano (id.), 
Imola, (calmiere transitorio per latte e uova) Aquila 
(came, malgrado la viva opposizione dei macellai) 
Adria (latte), Caserta (carni). 

Alcuni municipi, nel determinare l'ordinanamento 
di mercati per impedire l’incetta hanno adottato» 
illusorio espediente di vietare genericamente l'ao- 
quisto di derrate in misura superiore ai bisogni della 
propria famiglia 0 lo spaccio all'ingrosso prima di una 
data ora (Bassano, Ravenna, Cagliari): a Cagliari 
sono state emanate disposizioni varie di indole sani- 
taria e per la distinzione fra le qualità di alcune 
derrate. 


Numerosissime cooperative di consumo sono state 
istituite in centri anche minimi. A Milano è avvenuta 
la fusione fra le due grandi cooperative ferroviarie; 
un convegno di cooperative di consumo operaie ha 
istitrito un consorzio fra le cooperative per provve- 
dimenti riguardo agli acquisti in comune, per il coor- 
dinamento dell’azione generale, l'uniformità dell’or- 
dinamento relativo all'amministrazione della conta- 
bilità, delle istitutioni di previdenza e al trattamento 
del personale: il coordinamento dell’azione cocperativa 
è stato discusso pure nel congresso tenuto dalle 
« comunità popolari » in Roma. Il municipio di Fer- 
rara ha stanziato un sussidio di L.5000 per una coope- 
rativa di consumo che sorgesse con intenti di inte- 
resse. popolaire. 

Fra i provvedimenti vari, attuati o progettati, di 
politica annonaria sono da rammentare svariate pro- 
poste per fronteggiare il rincaro della carne, special. 
mente con l’ostagolare mediante diritti proibitivi 
addirittura mediante divieti, la macellazione di vitel- 
li troppo giovani o di picrolo peso (Camera di com- 
mercio di Cuneo, municipio di Nizza Monferrato, di 
Siena, commissioni municipali di inchiesta di Torino, 
di Firenze, ecc.,) provvedimento accettato parzial- 
mente dal disegno di legge governativo per la produ- 
zione zootecinca, che colpisce di una speciale tassa 
la macellazione dei vitelli giovani, altri ha proposto di 
promuovere lo spaccio di crane di bassa macelleria 
altri ancora, per ulteriormente favorire la già enorme 
importazione di bestiame, ha proposto la riduzione o 
l'abolizione transitoria del relativo dazio doganale 
(Camera di Commercio di Firenze, altri ba finalmento 
suggerito di vietare la esportazione di suini. 

E° stata pure proposta. la riforma dell'ordinamento 
ferroviario per facilitare ì rapidi trasporti annonari 
fra i luoghi di produzione e quelli di consumoe la ri- 
forma delle tariffe per consentire il diretto invio eco- 
nomico di piccole partite di derrate ai consumatori. 
Per il coordinamento della politica annonaria, la com- 
missione municipale torinese. di inchiesta ha propo 
sto la creazione di un ufficio dei consumi: ha inoltre 
suggerito riforme all'ordinamento dei mercati con 
istituzione di numerosi mercati rionali e riforme nelle 
rilevazioni dei prezzi. 


sn 

Per eliminare l’imperfezione economica del commercio 
dei generi di consumo popolare, commercio imper- 
niato sulla esistenza di un infinito e costoso numero 
di intermediari e esercenti un componente la Commis- 
sione torinese avanzò la proposta - non approvata 
dalla Commissione - di imporre un tributo sui nuovi 
esercizi dedicando il gettito a rafforzare gli spacci 
cooperativi. La Camera di Commercio di Genova ha 
riconosciuto genericamente la convenienza di dar vita 
a organismi di scambio che siano in grado di far pas- 
sare le merci direttamente dai produttori ai consuma- 
tori in modo più economico eliminando il maggiore 
numero possibile di intermediari. 

La formazione di un grande organismo capitalistico 
del commercio dei generi di consumo è stata attuata 
in Roma sotto l'egida del municipio con la creazione 
dell'agenzia annonaria. Abbandonate le anteriori for- 
mule di istituzione di un organismo municipale o 
semi-municipale, venne creata una forte società di 
speculazione per l’approvigionamento diretto della 
città, per l'esercizio della ricevitoria nei pubblici 
mercati ‘e del mercato del pesce, pel credito ai riven- 
ditori e per lo spaccio diretto ai consumatori; l'accordo 
coi Municipio assoggetta la società a vigilanza en vin- 


| coli vari dì crdine tecnico e amministrativo, perdle 


Sn. 


consente benefici li fra cui un sussidio 
annuo prima di L. 25.000 poi di 20000, l’uso gratuito 
dei locali e l’enorme premio del 0.50 per cento per 
la introduzione e la importazione di derrate, premio 
che, ove l'impresa di sviluppi, potrà costituire un 
grosso tributo pagato dalla cittadinanza a una « com- 

ia privilegiata » 
ITIISIA 
inchiesta governativa sul fenomeno dei rincari: in- 
dagini notevoli sono state fatte dalla Commissione 
manicipale di Torino, dalla Camera di commercio 
dî Genova (cul prezzo delle carni) e sono state nomi- 
nato commissioni d'inchiesta dar Municipii di Bergamo 
Ferrara (cami) Livomo, Viterbo; la Camera di com- 
mercio di Padova ha deliberatc una indagine sulla 
industria zoctecnica. 


__ ATTI DEL GOVERNO 


Gazzetta ufficiale del 21 contiene: 

Legge recante l'approvazione dell'atto di transa- 
zione della vertenzza causata dai tiri del balipedio 
di Viareggio. 

R. D. che riduce la tariffa daziaria di Roma per 
gli olii minerali pesanti pei combustibili per motori. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Cons. com. 
di Bisacquino Palermo). 

Ordinanze di sanità marittima nn. 27, 28.e 29. 

Disposizione nel personale dipendente dal Min. 
delle Finanze. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. N 

Tori 21. — Lua 1ulia enorme accorse ieri sera 
alla stazione per assistere all'arrivo dei figli dei «ser- 
rati » di Piombino. 

Quando il treno entrò in stazione, scoppiò un grido 
altissimo. Ai bambini fu offerta in w la della sta- 
zione, una modesta refezione; quindi i piccini portati 
a braccia dagli operai, passarono in mezzo alla folla 
che applaudiva commossa. Quindi al Politeama ebbe 
luogo un pubblico comizio. Parlarono Costantini, 
segretario della Federazione repubblicana dell’Um- 
bria, l'operaio Giacomelli di Piombino, che accom- 
pagnò durante il viaggio i bambihi e Alessandro 
Romagnoli. Y 


dente. 


Italia Centrale. 


Portoferraio. 2]. Ieri sera si adunarono a co- 
mizio gli operai per discutere circa le trattative per 
un componimento dello sciopero. La comunicazione 
fatta dal Ceccarelli, dell'adesione della Società « Elba» 
a discutere le proposte degli operai purchè alla discus- 
sione assista l'on. Cassuto, suscitò grida ostili contro 
il Cassuto. 

Giovedì si aduneranno a Portoferraio sotto la pre- 
sidenza dell'on. Chiesa, i rappresentanti di tutte le 
leghe di Piombino e dell’Elba. In tale adunanza sa- 
ranno prese deliberazioni definitive. 

Ancona, 21. (ore 17): — Giunge notizia da Fano 
che oggi un automobile proveniente da Ancona e di- 

sul quale vavano il comm. 

Massimo ere di coi nipoti avv. 
Enrico Vitale di Roma, sig. Luigi Vitale commer- 
ciante a Torino e signora Gemma Vitale, maritata al 
Servadio di Ancona, attraversando la piazza 


Luigi © la signora Gemma Vitale ri- 
portarono lievi contusioni. L'avv. Vitale e lo chauf- 
feur rimasero incolumi. 

Imola, 21 (ore 0.25). — Giorni sono sorse un con- 
fitto fra la Camera del lavoro e le lavoranti imbal 
latrici di frutta ed uva da una parte e gli industriali 
dall'altra. Stamane un centinaio di leghiste delia 
sezione camerale d'Imola, espulse dall'organizzazione 

ie all'ufficio di collocamento, venute 

x che la Direzione aveva deliberato di 

e n impedendo loro il trasporto 

delle frutta, e che questi avevano assunto le leghiste 

ribelli, entrarono nella sede della Camera del lavoro 

ove erano il segretario federale Egidio Bernaroli, 

il segretario camerale Corsi Giuliano ed il custode 
Sportelli colla moglie. 

Le leghiste cominciarono ad inveire ed a ingiuriare 
quei caporioni, poscia lanciarono contro di loro 
sedie, calamai, registri e quant’ altro capitò loro 
tramano, 

Il Bernatoli e lo Sportelli rimasero feriti, mzntre 
gli altri riuscirono a fuggire alla furia delle leghiste, 
rinchiudendosi in un'alt nza. 

Al rumore accorsero molti operai e guardie di P. S. 
che allontanarono le donne, le quali però non si ar- 
resero e continuando ad urlare si recarono alla Sot- 
toprefettura. 

TI sottoprefetto assicurò la commissione e dichiarò 
di interporre i suoi buoni uffici per eliminare lo 
casue del dissidio. La calma è ora tornata. 


Per la Civitavecchia-Orte-Terni 


Viterbo, 20. — Nel palazzo comunale alle ore 15 
si sono riuniti tutti gli Enti e Sindaci interessati alla 
ferrovia Civitavecchia-Orte-Terni per soliecitarne la 
discussione. 

Intervennero gli On. Canevari, Faustini, Scellingo, 
il comm. Rem-Picci e Fabio Ludovisi, consiglieri pro- 
vinciali. Aderirono gli on Zaccagnino, e Giovanni 
Amici, da Civitavecchia un gruppo numerosissimo 
di cittadini, îl Circolo Repubblicano, la Sezione Socia- 
lista, il Sindacato Forrovieri dell'Unione Industriale 

{i sigg. Edoardo Toti, Lieto Leti, Giuseppe Alocci, 
av. Luigi Sabbatini, Giuseppe Poloni, e le Società 
Mutuo Soccorso © Cooperativa Agricola di Corneto 
Intervennero altresì col Sindaco e la Giunta tutte 
le Associazioni politiche ed economiche di Viterbo 
il Sindacato della Stampe una larga rappresentanza 
di Sindaci ed Enti locali di Terni, Narni, Alumiere, 
Bassanello, Soriano, Canepino, Vallerano, Vigna: 
nello, Caprarola, Capranica, Ronciglione, Veiano, Bar- 
barano, Bieda, Civitella Cesi, Monte Romano, San 
Giovanni di Bieda, Bagnaia, San Martino, Vetralla, 
ecc. ecc. 
Erano rappresentati i giornali La Ragione, Giornale 
d’Italia, La Tribuna, l’Avanti, Il Corriere d'Italia, 
IlMessaggaro, La Vita, Il Popolo Romano, ed i giornali 
locali Scintilla, e Vedetta del Cimino. 
Aperta la seduta dal Presidente on. Scellingo, sorse 
subito a parlare il Pro-Sindaco avv. Mangani, por- 
tante il saluto di Viterbo agli intervenuti e con vi- 
vaci parole si pronunciò în favore del tracciato del 
! Mignone, che Viterbo fa suo per l'interesse proprio e 
\per quello di tuttii Comuni interessati. 
Segue il deputato di Terni, il quale energicamente 

! dichiara che Terni, per un elevato sentimento altrui- 
‘ stico di umanità, di giustizia, e per un interesse col- 

lettivo, nazionale, patriottico, Terni, propugnerà 
‘e propugnerà con tutte le proprie forze la Valle del 
‘ Mignone, affinchè sia presto un fatto compiuto. 
"Uno seroscio di applausi salutò le calde parole del 
* deputato. 
{ L'on. Canevari con chiara e fiorita eloquenza, espone 
è la situazione della pratica e dimostra la solidità e se- 
x rietà della casa che appoggia, il tracciato della Valle 
‘ del Mignone, pari alla società Mediterranea, e festeg- 
* giatissimo conclude che nutre fiducia nelle promesse 
- dell’on. Sacchi. 

All'unanimità è votato il seguente ordine del giorno: 

«L'Assemblea dei rappresentanti gli enti interes- 
sati alla costruzione della Ferrovia Civitavecchia-Or- 
te-'Terni: ‘considerando che non può e non deve più 
oltre esssere differita la costruzione della ferrovia 
Civitavecchia-Orte-Terni, giè troppo oltre protrat- 
ta con danno gravissimo delle popolazioni. 

» Considerando che dei due progetti cin «contrasto 


quello della Manziana è stato già condannato irremié 
sibilemente dall'Autorità Militare, in nome della di. 
fesa del paese, cosicchè anhe per le tassative dispo- 
sirioni della legge sui Lavori Pubblici, non può più 
immaginarsi che qualsiasi Governo d'Italia possa 
costituzionalmente ordinare la costruzione; 

« Considerando che;oltre tutte le ragioni che militano 
pel tracciato del Mignone, va aggiunta anche quella 
della preferenza accordatagli dall'autorità militare, 
oltre che non va dimenticato che con brevissimo 
raccordo al detto tracciato anche Viterbo sarebbe 
direttamente congiunta al mare; 

«Considerando che la domanda di concessione della 
ferrovia per il Mignone, è stata ora fatta propria, 
da una solida casa finanziaria, che è pronta afor- 
nire le più ampie e serie garanzie per la sollecita co- 
struzione ed esercizio della linea; 

«Fa voti che il Governo, adempiendo alle promes- 
se fatte, rompa finalmente gli indugi. e accordi 
al più prestola concessione della linea Civitavecchia 
Orte-Terni. per Valle del Mignone, soddisfacendo co- 
sà gli antichi voti, ee legittime aspirazioni di nume- 
rose popolazioni, la cui prosperità avvenire è indis- 
solubilmente legata alla costruzione della detta li- 
nea. » 

Venne spedito il seguente telegramma al Ministro 
dei Lavori Pubblici; on. Sacchi; 

« Rappresentanti popolazioni, concorso Deputati re- 
gioni, riuniti oggi in Viterbo, fiduciosi attendono 
mantenimento promessa fatta risolvere sollecita- 
mente questione ferroviaria Civitavecchia-Orte-Ter- 
ni, tracciato Valle del Mignone, da anni invocata 
e attesa dalle popolazioni. 

Il Comitato» 


Dopo di che, festeggiando gli On. Sscellingo, Ca- 
nevari e Faustini, ed in special modo la stampa della 
capitale che con tanto amore prosegue questa titanica 
lotta, l'assemblea si scioglie fra l'animazione generale. 


Italia Meridionale 

Napoli, 21 (ore 19.15}: Lo sciopero dei tramvieri 
continua con gravissimo disagio della cittadinanza. 
La Direzione ha provveduto ad uhn servizio ridotto 
sulle linee principali fatto dal personale delle Officine, 
dai capi linea e dai tramvieri dissidenti 

Gli scioperanti volevano oggi fare una dimostra 
zione ostile dinanzi al palazzo della Direzione, ove 
questa doveva tenere un’adunanza, ma il Questore 
fece sapere che avrebbe impedito qualsiasi manife- 
stazione ricorrendo, se del caso, alle misure più ener- 
giche. La dimostrazione, quindi, non ebbe luogo. 

Intanto la Società ha citatodavanti al giudice con- 
ciliatore i tramvieri scioperanti per il mancato introito 
per ogni giorno di sciopero diviso per il numero delle 
vetture rimaste inoperose. Non essendosi alcuno dei 
citati presentato, la causa è stata rinviata di otto 
giorni. 

Reggio Calabria, 21. — Si ha da Santo Stefano in 
Aspromonte che un grande fermento regna in quella 
popolazicne per la cata ultimazione del piano re- 

dell'abitato. Ieri sera la folla percorse le vir 
fece una dimostrazione dinanzi al Municipio. 

ebbero a lamentare disordin: 
Calabria, 21 (ore 50): — Si ha da Calanna 
Francesco Barilla, venuto a questione coi 
te il marito, ferì grave- 

te la moglie dandosi poi alla latitanza. 

] vicino comune di C: . un gravissimo in- 
scoppiò oggi nel baraccamento « Annunziata » 
Accorsero le autorità e i carabinieri. Ogni sforzo per 
ere il fucco fu vano. Il ba: amento andò com- 
miglie sono rima- 


iudicato Antonino S: , ve- 

‘amento » con tale C i 
mase ferito da un colpo di rivoltella alla regione om- 
belicale. Il suo stato è disperat 


Provincia Romana 

Albano. Pieroni), — l: Cons, com. ha appro- 
vato ieri sera la pubblicazione integrale del rapporto 
redatto dal Laboratorio di Micrografia e Bacteriologia, 
il quale porta il risultato delle ottime qualità delle 
nostre acque potabili. Approvò poi la cessione di 
area comunale per la costruzione di case popolari 
e di quella per la cantina sociale, nonchè il regola- 
mento locale d'igiene. 

Il Comitato costituitosi per l'Esposizione artistica 
ed industriale. del quale è capo il pubblicista Fabrizi 
ha fissato la data dell’inaugurazione per il 24 pr. 
settembre. 

Il Comitato si porrà d'accordo con le Società dei di- 
vertimenti di Roma per le tradizionali ottobrate e per 
potere avere l’intervento o della Regina o di una delle 
Principesse dei Rioni di Roma. 

Nettuno, 21: In un’adunanza tenuta ieri dal Con- 
siglio direttivo del Club Sportivo fu deliberato di 
ridire per Domenica pr. due traversate a nuoto da 
Anzio a Nettuno. Le gare saranno di due categorie: 
una pe la Sucietà del Club Sportivo, l’altra per Si- 
gnorine. "i 


Servizio radiotelegratico 

Il Ministero delle Poste e Telegrafi annunzia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi 22, corr. colle sotto-in- 
dicate stazioni : 

Leicestershire, con Taranto. — Prinzess Alice e 
Italia, con Ponza. e Isola Chiesa. — China, con $. 
Marin di Leuca. — Algerie, Regina Elena, Defflinger 
Man..! Calvo, Brasile, Oranye, Roma e America, 
con Capo Mele, Palmaria e Isola Chiesa. — Saroia, 
con Capo Mele. :— Rocn, con Isola Chiesa. — Marta 
Washington, con Cozzo Spadaro, Forte Spuria e Ta- 
ranto. 


Politica estiva 
L'amico on. Santini ci dirige la seguente lettera: 


Roma 21 Agosto 1911 
Carissimo Direttore, 

Poichè vari giornali — come sempre ad cgni ricor- 
rere di vacanza di Collegio quasi chese mi avesse punto 
desiderio morbosc di rientrare in Parlamento, avessi, 
dovuto attendere la morte di un carissimo amico, 
quale Pietro Leali, che il Collegio mi aveva, viventei 
più volte ed insistentemente offerto — han riferito 
di mie candidature a Monrefiascone mi tarda tagliar 
corto a siffatte dicerie, colla preghiera di pubblicare 
che tale aspirazione non ha, neppur fugacemente, at- 
traversato l'anticamera del mio modesto cervello. 
Si figuri che si è persino tratto pretesto da una mia 
innocente apparizione al processo Cuocolo, per dire 
che io mi era recato a Viterbo, a tastarvi il terreno 
elettorale del Collegio di Montefiascone. E, giacchè 
siamo in estate, starile di più importanti notizie, 
voglia, caro Direttore, consentirmi quattro ciarle 
in proposito, rompendo l'abitudine di fare il comodae- 
cio mio, anche, anzi più, in faccende politiche e par 
lamentari, con lo sciorinare i fatti di casa mia. Tro- 
vandosi mio figlio del quale, fortunatamente proculnego- 
gotiis politicia, esclusivamente mi occupo, volontario 
di un ano in Piemonte Reale Cavalleria, ove riveste 
l'altissimo grado di Caporale, al campo di Manziana, 
sentii il dovere ed il bisogno di condurmi colà ad 
abbracciarlo. E non occorrendo da Manziana a Vi- 
terbo che 45 chilometri. che si superano în poco 
più di un'ora in automobile mi vi recai, accompa- 
gnato da quei due grandi agenti elettorali; che sono 
un mio nipote che si occupa di ippica ed un egregio 
tenente di  avalleria. E, davvero che della mia gita 
rimasi molto soddisfatto, anche perchè ebbi l'onore 
ed il piacere di stringere la mano a quei due alta- 
mente benemeriti funzionari, che sono il capitano 
Fabbroni ed il maresciallo Capezzuti e di salutare il 
mio amico personale, il valoroso avv. Romualdi. 
Giunto in Viterbo intorno alle 10 presenziata la seduta 
antimeridiana allo Assise e fatta colezione all'Angelo, 


IL CENSIMENTO del I91i- 1 primi risultati 


L'Ufficio del censimento presso il Ministero 
di Agricoltura, organizzato con recente 
disposizione, ha già raccolto i risultati prov- 
visorii, secondo gli spogli èseguiti dai singoli 
comuni, in quasi tutte le provincie. _ 

“ I lavori di completamento del materiale, 
di revisione di riassunto dei dati contenu! 
nei modelli inviati dai comuni, procedono 
alacremente; si hanno già intantoi risultati 
di 30 provincie; e cioè: 

Cuneo, Novara, Como, Mantova, Padova, 
Vicenza, Treviso, Belluno, Rovigo, Ferrara, 
Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Porto 
Maurizio, Massa e Carrara, Pisa, Lucca, 
‘Arezzo, Siena, Forlì, Pesaro e Urbino, 
Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Aquila, 
Benevento, Potenza, Bari e Reggio Calabria. 

La popolazione presente, nelle 30 provincie 
sopra indicate, con dimora abituale ed oe- 
casionale alla data dell’ultimo censimento 
10 giugno 1911, ascendeva a 11.222.578 
persone; mentre al 10 febbraio 1901 nelle 
stesse provincie se ne rilevarono 10.580.216» 
vale a dire che nel periodo di 10 anni e 4 mesi 
vi sarebbe stato un aumento, rispetto alla 


popolazione presente alla data del censi- 
mento precedente, del 6.07 per cento. Va 
notato però che fra le 30 provincie mancano 
quelle cui appartengono i maggiori centri 
‘urbani, per i quali l'aumento di popolazione 
è presumibilmente più elevato che nella 
rimanente parte del Regno. La popola- 
zione legale nelle stesse 30 provinefe, cal- 
colata a norma dell’articolo .9 della legge 
8 maggio 1910, e cioè sommando i presenti 
con dimora abituale nel comune con gli 
assenti temporaneamente da esso e resi- 
denti in altri comuni del Regno od all’estero 
ascendeva ad 11.703.914. Dalla popolazione 
legnImente residente nelle 30 provincie, 
393,713 persone sì trovavano temporanea- 
mente all’estero. 

Nel prospetto qui appresso sono riportati 
per ciascuna. provincia i dati concernenti 
la popolazione presente e alla data del cen- 
simento precedente. l’aumento percentuale 
nella popolazione. presente, la. popolazione 
temporaneamente assente residente nel 
Regno e all’estero e la popolazione legale 
alla data dell'ultimo censimento. (Tabella A) 
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ALLEGATO A 


Popolazione presente 
Num. } 
Provincie 
d'ord. 


od occasionale 
10 febbr. 10 giugno 
i9ll 


Cuneo 646.489 
Novara 754.641 
Como 580. 614.232 
Mantova È 348. 
Padova 

Vicenza 

Treviso 

Bellino 

Ferrara 

Arezzo 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

P. Maurizio 

Massa Car- 


CITI 


Pesaro Urbino 
Anzona 
Ascoli Piceno 24 


Potenza 
Bari gi 
Reggio Calab. 428.714 


è costituita dai presen 
temporancamente dal Comune stesso. 


Aumento 
con dimora abituale popolazione neamente assente alla 
per 100 
abitanti 
da 1901 


Popolaz. 
legale 
data ultimo censim. 10 Giugno 
Residente Residente 1911 
nel Regno all’estero (a) 


Popolazione tempora— 


24.657 È 583 
478 

.Igl 

T61 

+081 

+260 

.501 


pool 
PRODSIS 


con dimora abituale nel Comune in cui furono censiti e dagli assenti 


Le provincie che risultano avere avuto 
durante l’ultimo decennio il m 
mento di popolazione sono. Trevi; 
della pop nes presente al 
del 10 febbrai Padova 17, 
; Mantova 11,79: 
10,73: Ferrara 10.71 


di Potenza, di Benevento, di 
rilevò alla data dell’uitimo censimento ma 
i ente inferiore a quella del 


Potenza la diminuzione risulterebbe del 
3.50 °, nella provincia di Benevento, del 
l'i.14e nella provincia di Macerata di 0.90 


iii lle quattordici e me 
il resccontista giudiziario de 

condo e facondo, credo un benemerito ex impiegato 
Municipale di Roma, tal Trojani di Nerf: 

pato nientemeno che io mi recai a Viterbo a t 

il terreno per porta 1 dato al vicino C 
Montefiascone aggi ndo che una candidatura cat- 
tolica in quelle parti sarebbe veramente una debacle 
per l’ex deputato di S. Santità con les piccole. Io, se 
pon vaneggio, non sono dato e deputato 
che del partito liberale moderato ed è per lo meno ri 
dicolo affibbiarmi tal titolo che del resto non mi di. 
sonorerebbe, dopo aver servito per 40 anni la mia 
Patria ed il mio Re, magari con la r piccolo la i 
rità è onesto riconoscere all'organo più vero e maggiore 
del blocco, il Messaggero. 

Che, se non è vero che io mi sia condotto a Viterbo 
per manovrare nel Collegio elettorale di Monte 
fiascone, è anche men vero che io mi vi sia recato 
per caldeggiare la elezione di un mio parente, che, 

mi farei un dovere di combattere a 

essendomi sempre opposto alla rientrata in 

Parlamento dei famosi canidati delle elezioni ru- 

diniane, eletti, con mezzi che tacere è bello, e la com- 

batterei anche in omaggio alla cara memoria dell’on. 

Pietro Leali, della cui amicizia mi sono sempre ono- 
rato. 

Cordiaii saluti. dal suo affez. 
F. D.r Santini. 


_ Drammi di terra e di mare 


L'incendio di un bosco 

(S) Isshi 21. — Teri sullo Schafberg a mezz'ora di 
distanza dall’onominmo Hotel touristico è seoppiato 
‘un incendio che si è esteso rapidamente al bosco lungo 
la ferrovia a dentiera. 

Tersera le fiamme avevano già distrutto uno jugero 

suppone che l’incendio sia stato causato 
a che imprudentemente avrebbe gettato 
tra i cespugli un sigaro acceso. 
Colera in Oriente 

(8) Salonicco, 21. — Ieri a Vallona sono morti di 
colera 17 soldati nell’accampamento fuori della 
città. 

Ad Uskueb avvennero cinque decessi ed altrettanti 
se ne ebbero a San Giovanni di Medua. Gran parte 
dei redifs dell'Anatolia reduci dall’Albania rimpa- 
triarono per la via di Salonicco. Il Ministro della guerra 
ha ordinato di far condurre le truppe a bordo dei pi- 
roscafi già pronti senza farle passare per la città. 

Gli arnauti di Ipek, di Djakovar e di Novi Bazar, 
in seguito alla strage fatta dal colera, hanno inviato 

supremi sceicchi della Mecca e di Medina un dispac- 
cio in cui li pregano di far celebrare nei luoghi santi 
speciali orazioni al Profeta, affinchè cessi il flagello. 

(S) Gostnatinopoli, 21. — Ieri si sono verificati 
52 casi di colera, di cui 14 seguiti da decesso. Si sono 
inoltre avuti 20 decessi di casi precedenti. 

Finora sono stati constatati în totale 893 casi di 
colera con 102 decessi. 

[E (S) Salonicco, 21. Otto nuovi casi di colera so- 
no stati constatati a Monastir. 

{El (S) Costantinopoli, 21. Oggi sono stati consta 
tati 34 nuovi casi di colera e 34 decessi. 

Li (S) Salonicco, 21. Sul piroscafo arrivato da 
S. Giovanni di Medua per imbarcare i redifs del- 
l'Asia Minore che rimpatriano è scoppiato il colera, 

Uragani in Francia. 

{E (5) Parigi, 21. Numerosi telegrammi dalle Pro. 

ie segnalano violenti uragani. 

Un fulmine ha uccoso tre persone a Moulin ove i 


Yigneti e gli orti sono stati molto-danneggi i 


è informa. che numero 
se perturbazioni si verificano nei servizi teleronici. 
Il caldo eccessivo allunga i fili, cagionando contatti 


uragani hanno prodotto anche interruzioni 
delle linee telefoniche. 


Piccole note agrarie 
Hi raccolto dci vino in Franci 
(S) Parigi, 21. — I rapporti dei professori di agri 
coltura sul raccolto del vino, pervenuti al Ministro 
segnalano un prodotto medio di qualità eccellente 
in tutta la Francia. 
Nel Gard e nell’Hérult il raccolto sarà magnifico; 
i Pirenei orientali avranno un rendimento superiore 
a quello dell’anno scorso; in Borgogna la quantità 
i compensata da una qualità st 
nell’Aube le uve sono belle, ma poso abbon- 
danti; il Bordolese ha molto sofferto per il corbylis 
ma si calcola sulia qualità; i vignaiucli della Charente 
della Tourenne, del Saumourois sono però soddisfatti. 


La « Signoria » di Aldo De Benedetti 
L' Gccl chiuso » di Rosso di 8. Secondo 

Un poema drammatico, esteriormente perfetto, 
quello del De Benedetti: una serie di scorei dramma. 
tici per l'impressione, se così può dirsi, che l'autore 
vuol destare nello spirito di chi legge e per le forma 
dialogica il secondo. 

x ria » l’autore, giovanissimo, se pur 
mostra di aver condisceso alla poco lodevole moda 
che dopo la Cena benelliana spinge a seriver soltanto 
poemi dramm mette anche in evidenza non 
poche attitudini teatrali per labile sceneggiatura e 
il felice concatenarsi degli eventi, e letterarie per la 
forma felice © spesso vigorosa. Qualche lenocinio 
che sa di imitazone, qualche immagine artificiosamen- 
te ricercata, non bastano a fare sparire quei pregi 
cui poc' anzi accennavasi, 

Un libro originale invece, che pur nella 5-1 parvità 
racchiude profondità di contenuto e ricchezze di 
poesia inc in una prosa che nella forma non è 
— e sia det.o a sua lode — poetica, è quello del S. 
Secondo: brevi bozzetti, quadri piuttosto intravisti 
che compiutamente osservati, tratti dalla scena rea- 
le della vita, di cui il dialogo non coglie che una mi. 
nima sfumatura, laddove la ricostruzione completa 
degli avvenimenti è lasciata alle lunghe ed efficaci di- 
dascalie, e più anoora alla fantasia di chi legge, dal- 


| autore abilmente indirizzata. Ciò che riesce a dare 


quell’impressione viva, piena di risalto propria del- 
l'arte sce 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


TETI N 

Xinistero Esteri, - 81 agoslo. - Concorso a sei posti di aspiran 
agente coloniale nel ruolo della Colonia Eritren. 

Ministero Iatruzione pubblica. - 31 agosto - Concorso al posto 
di Direttore del Museo di Ravenna. 

Esame per il conferimento del diploma di abilitazione all'Uf- 
ficio di bibliotecario. 

— Concorso al posto di professore di Violoncello nel R. Con- 
servatorio Bellini a Palermo e al posto di professore di disegno 
nel R. Istituto di Belle Artî di Parma. 

Roma - 3. Mandamento - 26 agosto - Vendita di un casa in 
passeggiata di Ripeita - L 54.056, 

Siracusa - Intendenza di Finanze - 26 agosto - Conferimento 
rivendita di generi di privativa in Modica, 

Ministero Lovori pubblici 28 agosto - Manutenzione stradale 
pressi Terranova di Sicilia » L, 183.508 Zapho 


| Torino - OficinasCarle-valari - 31 agosto - Concorso a. 4 poi" 

Miniero +31: agosto - Costruzione 
tra il fomsò © il monte S. Arcangelo LL 247,460, 

Montagnana - R. Istituto femminile - 31 agosto Concorso dl 
posto di Direttrice L. 1840 annue. 

Roma - Intendenza di finanza - 31 agoeto Conferimento sus. 
cio all'ingrosso dei sali o tabacchi in Frascati. 

Sciacca - Consiglio notarile - E° vacante {1 posto di notai, 
nel comune di Alessandria della Rosca. 

Villa Santa Maria - Municipio «31 | agosto - Conduttum di 
acqua potabile. L. 41.078, 

Ministero agricoltura - 31 agosto - Concorso al posto di 
officina fonditore delle R. Scuola professionale di arti met 
niche a Foggia. 

— Concorso alle cattedre di professore di matematica e 
neria nella R. Scuola Commerciale di Bari; di lingua frane 
in quella di Brescia; di matematica, computisteria è ragioneria 
o francese in quella di Feltre. 

— Concorso a tre posti di ispettore forestali di 3, classe. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO, 
MARTEDI Agosto 1911 - S. Augusta 
Leva il sole alle 5.25 - Tramonta alle 70 


Leva la luna alle 2.46 - Tramonta alle 6,28 
L'Ave Maria suona alle ore 7 114. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del g)i0 1911 — Ore 15 
In Europa 
3: seni 1 DIO RI 
CITTÀ | Temp | cit 


CITTA |Temp. | Cielo 


Pietrob. 
Ambur. 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


11.8/3]4 cop. 19,4' coperto 
15,4/112 cop. 17.0 cop 
164/14 cop.fCostart. te 

39,2 coperto [Malta 26,1 [sereno 
18.7.31£ cop. fAtene 26.8 sereno 


In italia 


CITTÀ 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
‘Ancona 
Firenze 
Roma 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 


coperto. 

,S [314 cop. 
34 cop. 
22.4 [4j4 cop. 


|calmo 
Imosso 


moderati © forti: temperatura in aumento, anco. 
ra temporali al centro: Tirreno mosso od agitato, 
A Roma 
Il Barometro è ridotto e 0) al mare. L': za del 
la ine è di 50,60. Barometro a mezzodì 
760.7. Termometro centigrado n $ 
minima 79.1. Umidità relativa 
1351 Vento a mezzodì SE — É 
oielo : sereno. 
Sciavada 
Ed il mio primo di serondo 
Giacche iu în detto ma lo chiedi ognora 


Spiegazione del gino 
Rosa-lia — ROSALIA 


STATO CIVILE 

MATRIMONI del 21 e 2i A 

Di Giammarco Ernesto carrettiere 
te muratore e Ds Camillo Ant 
Bascialla Ambrogio 

Antonelli Don 


i Antonia 
Accica 


aio © Capolunyhi Ttalia 
© Caramini Rosa 
razione è Carosi Rita. 
re e di Patrizio Modes 
e Alberini Clorinda 
r gna Luigia 
Piperno Giacomo commesso e Del Monte Annita. 
Lombardi Giulio operaio e Esposi 
Rispoli Dante meccanico e P. 
Panci Primo cas 
Do Dilec 
Corvari Serafino operaio e Coretti Enrica. 
Bernabei Ascenzo imp. e Buffa Ange 
Di Paolo Enrico carrettiere e V 


seppe commesso e Filippone Nicolina, 


tini Pierina. 


ntoni Francesco commerciante e Quintavallo Lina. 
Morlucchi Giuseppe orologiaio e Molli Elena. 
Alessandro marmista e Ubaldi Francesca. 
Ventura Francescantonio imp. e Fedeli Maria. 
Massini Guido vigile e De Scandi Amelia. 
Magoni Ulpio imp. e Andreoli Bianca. 
Ferrazza Raffaele falegname e Facondini Valeria, 
Menghini Enrico imp. e Degli Abati Maria. 
Stefanoni Armando imp. e Liberatore Caterina. 
Soldnini Le e Laurenti Bianca. 
Aloiai Vingilio sellaio © 
Bianconi Alfredo nego: 
Guerra Paolo pubblicista e Gaudenzi Amalia 
Tosti Romolo commesso e Martini Emma 
Mancini Gasparo pollarolo e Rossi Maria. 
Pisani Stanisiao commesso e Rarattoni Carlotta. 
Ariani Silvio tappezziere e Mercuri Ginevra. 
Durani Enrico negoziante e Danieli Antonia. 


pps musi 
ani Chiara. 
inte e Carapelle Teresina 


Nati 66 compresi 3 nati-mort 


Morti 69 dei quali 34 sotto î 7 anni. 


MORTI 
D'Emilio Giovanni Battista fu Fi 


De Angelis Luisa fu 
Perucci Giovanni fu Gabi 

Ida fa Giovanni Riano 64 con. Cantoni 
ncesco Roma 64 macellaio con. 


‘agliena Romuali 
Fraschetti Vincenzo fa Fra 
Bartolini Augusto fu Pietro 
Di Marco Francesco fu Nazzareno Roma 
Cerchi Maria fu Luigi Tivoli 60 ved. Narboni 
Paolitii Remo di Luigi Roma 20 celibe. 

Cava dei Ti 


Roma 70 meccanico con. 
impiogato celibe, 


Scola Vincenzi 
Costantini Pri à 
Negrini Primo di Pietro Roma 

td Gioncchino Roran 52 ved. 
luseppe Roma 82 ved. Merluzzi 
ietro Velletri 36 con. Antonteci 


‘a 60 con. Vincenzo. 


Baldassarini Anna 

Palombi Teresa fu 

Petrucci Serafina fu Pi 3 

follica,. 

Guarino Maria 40 con. MI N 

Gondolo Teresa fa Michele Saluzzo 78 ved. Rovi 

Pacifici Alessandro fu Sabatino Castel. Gandolto 61 fabbro. 
li sincomo Roma 70 nubile, 

Palazzesi Anna fu Gincorn : 

Balestre Caterina fu Nicola Roma 87 ved. Vaselli 

Tirinnanzi Emilia lu Giovanni Greve 69 ved. Renini. 

Bocci Giuseppe fu Michele Perugia 61 carrettiere. 

Reogdini Nello fu Gioacchino. Ischia di Castro 19 carrettiere cel 
iconetti Luigi fu Giovanni Battista Bramano 30 legatore con. 

ln ,ceaso Soriano gel Cimino 55 giardinice= 


Servidei Angelo fu Fram 
Pieri Lanno fu Valentino Bassanello 40 bifolpo celibe. 
Napoleoni Silvio di Puolo Promedi 27 contadino con. 


Cealsetti Antonio fu Giuseppe Civitavecchia 61 intustriante. 
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0 a 4 posti, 
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9 coperto 
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doni 


| fabbro. 


5 giardiniom 


striante.. 


stile al 


Lison apr pi pio dl n (mim 


L'istruzione superiore — diceva l'on. Credar nello 
splendido discorso — programma pronunciato alla 
Camera dei deputati nella tornata del 14 dicembre 
1910 — ha due uffici: la produzione scientifica, filo- 
sofica e letteraria e l'insegnamento. 

La produzione scientifica rappresenta in un paese 
la nota più importante del suo incivilimento e pro- 
gresso per la ripercussione che i progressi della scienza 
hanno sopra la vita industriale e agricola non solo, ma 

© per l'elevazione dell'intelligenza. Quanto più 
ienza è gagliarda, tanto maggiori sono i benefici 

;a diffonde in tutte le classi sociali, come quei 
erbatoi d’acqua che stanno sulle Alpi, i quali, quanto 
più sono in alto, tanto maggiore forza posseggono 
diffondersi nelle più lontane pianure. (Bene, Bravo) 

Un paese quindi che non promuova la produzione 
scientifica, che non la sostenga con gravi sacrifici, 

ne meno ai suoi doveri di civiltà. 

scienza e la democrazia sopratutto sono inti- 
sente congiunte fra di loro. Ogni scoperta scien- 
una elevazione della coscienza democratica 

panse. (Approvazioni). 
segnamento universitario fu oggetto di censura 
ite in questa Camera e, una volta, anche nel- 
urna (Zarità) Quest’anno ho pubblicato il prospetto 
tistico delle lezioni tenute dai professori di Uni- 
de da isulta che i professori che non com- 

10 il loro dovere si contano sulle dita. 

esti fermò l’attenzione il Ministro il quale, 

ndosi l'anno scolastico, ha telegrafato aî rettori, 

rdando loro il dovere di non firmare la nota no- 

ativa per i professori assenti senza giustificazione 

arono tutti al posto, anche quei tre 0 quattro 

egli altri anni, avevano mancato. Posso perciò 

dire davanti alla Camera che îl professore universita- 

rio italiano compie degnamente il suo ufficio, anche 
come insegnante. 

Ma il metodo d'insegnamento è, în più casi 
quato. La nostra vita universitaria segue poco da vi- 
ino il movimento della vita sociale. L'insegnamento 

uperiore, non può essere una semplice tra- 
one di cognizioni, perchè il libro, il manuale è 
la portata di tutti e, se il professore si riduce ad 
in ripetitore delle stesse idee anno per anno, vede la 
sa aula abbandonata dalla scolaresca. Ma quando 
il professore chiama lo studente a cooperare nella 
ricercascientifica, quandoloinizia nel metodo, quando 
l'alunno, invece di essere puramente recettivo, ha 
ita soddisfazione della invenzione, della ricerca 
ientifica, del lavoro personale, la gioventù italiana 
al suo posto, non sciopera. 

Fu detto che i nostri metodi accademici hanno bi- 
sogno di riforma. La grande îecon non soddisfa più 
ai bisogni della spiritualità nostra. Noi dobbiamo 
discendere dalla cattedra, metterci insieme cogli 
alunni, studiare con essi, guidarli, fare quello che, 
relle Università tedesche, da molti anni si compie nei 
orsi privatissimi © nei seminari. 

Fu suggerito di agevolare la costituzione di questi 

minari, anche in Italia, di queste scuole di libera 

erca intellettuale, nelle quali si sente la gioia del- 
l'apprendere. Io ho pubblicato da non molto tempo 
1 testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, a 
ri l'on. Rava aveva dato opera intelligente e sapiente 
amento universitario generale, i regolamenti 
di Facoltà. E posso assicurare la Camera che 
iglio superiore è entrato în questo ordine di 
Un professore universitario non può e non deve 
contentarsi di gettare la parola sua dalla cat- 
», deve discendere dalla cattedra, ed alla lezione 
‘ggiungere la scuola esercitativa. Solo 
avere una scolaresca disciplinata e sempre 
igente. In questo siamo perfettamente 

lo. (Approvazioni). 


Gl’incarichi. 


Sì è aperta una questione viva, dacchè la Camera ed 
Jato hanno mandato i loro rappresentanti al 
Consiglio superiore. La questione degli incarichi ha 
eressato il nostro paese ed i nostri giornali per molte 
timane. To debbo esporre alla Camera con molta 
nchezza il mio sentimento sopra di essa. 

Comincio anche qui con qualche cifra: sono la luce 
elettrica le cifre nelle questioni scolastiche. La Fran- 

a (mi accontento sempre della Francia e della Prus- 
sia e lascio andare le altre nazioni, per semplificare 
i confronti) la Francia, che possiede quella ricchezza 

utti sanno, ha 739 professori titolari e 309 in- 
caricati, totale 1048 professori d’Università. L'Italia 
e ha 1307, cioè 259 più della Francia. (Commenti 
i). 

Due altre cifre che hanno il loro valore. L’Univer- 
sità di Berlino ha più di 11.000 studenti, su per giù 
il doppio dell’Università di Napoli. 

Ebbene la Facoltà medica di Berlino ha 15 inse- 
guanti ordinari e 23 straordinari, totale 40. La Fa- 

tà medica di Napoli ha 47 professori ordinari e 
straordinari, più alcune cattedre doppie o triple. 

‘mmenti) La Facoltà Filosofica di Berlino, che, 

ome tutti sanno, comprende le Scienze le lettere e la 
filosofia, vale a dire riunisce le in sè la Facoltà Ita- 
ana di scienze e quella di filosofia e lettere, conta 
38 insegnanti ordinari e 40 straordinari con qualche 
attedra duplicata, totale 78 insegnanti. A Napoli 
“i hanno 56 insegnanti ordinari, straordinari e inca- 
ricati, più 4 della Facoltà; in totale 60 insegnanti 
con meno della metà di studenti. Nè a Berlino, nè 
a Moncaco, nè a Vienna si trovano, neppure tra gii 
insegnamenti straordinari, discipline che s'intitolano 
da piccoli frammenti di scienze, nè cattedre che riu- 
niscano nel titolo materie eterogenee, come si è 
verificato qualche volta in Italia. (Commenti). 

Ecco come è sorta la questione degli incarichi, che 


anti- 


non è nuova in Italia, perchè in una circolare del. 30 
ottobre 1875 un grande Ministro dell'istruzione, Rug- 
gero Bonghi, innanzi al qual nome io mi sento piccino 
piccino ogni volta che penso che egli tenne l'Ammini- 
strazione dell'istruzione pubblica, scriveva: « Molte 
© costanti furono le lamentanze che si levarono contro 
le numerose nomine degli incaricati. E jo stesso Con- 
siglio superiore ebbe, anche recentemente, a fermare 
l'attenzione sua sopra questo fatto, certamente del 
massimo interesse per l'insegnamento. 

Exposte queste brevi cifre, osservo che in Italia î 
prefessori ordinari e straordinari, per le materie com- 
plementari sono 65. 

Quindi vi sono già 65 cattedre di materie complemen- 
tari , prezicse per lo sviluppo della scienza, tenute 
da professori titolari. Ed a queste si aggiunge- 
vano nell’anno 1909-1910 160 incaricati. Ed è ap- 
punto su questi 160 incaricati che il Consiglio superio- 
re compì l'opera sua. 

Questo Consesso propose che di questi 160 inca- 
richi. 97 fossero confermati, 71 non approvati, due 
sospes 

Per l'anno 1901-11 le Facoltà proponevano oltre i 
160 incarichi esistenti 61 incarichi nuovi. Il Consiglio 
superiore approvò sei di questi incarichi, ne disap- 
provò 53 e ne sospese due. 

Qual'è la procedura dell'incarico? Il Consiglio di 
Facoltà si aduna in marzo © fa le proposte. Queste 
vengono esaminate dal Consiglio superiore, il quale 
espone il suo parere al ministro. Ora per vedere con 
quali criteri qualche volta si procede nelle Facoltà 
io porterò l'esempio di una cattedra di cui i miei ono- 
revoli colleghi hanno parlato a lungo. Io ho presentato, 
a torto o u ragione. un disegno di legge, per restituire 
all'Università di Roma l'insegnamento di filosofia 
della storia. Contro questa mia proposta insorse la 
Facoltà di Filosofia e di lettere di Roma. (Zlarità — 
Commenti). Ora la stessa facoltà di lettere e filoso- 
fia di Roma, per tre volte, in questi ultimi anni, ave- 
va proposto al Consiglio superiore l'incarico della fi- 
losofia della storia nella persona di un valentissimo 
collega. Vale a dire che la filosofia della storia come 
incarico interno aveva tutti i punti; la filosofia della 
storia, data ad un estraneo, che forse non sarebbe 
stato indegno di insegnare nell'Università di Roma, 
meritò la riprovazione (Ok! 0h!) Questo fatto vi dice 
che per gli incarichi molte volte si è proceduto con 
criteri diversi che per le cattedre fondamentali 

Oral consiglio superiore, procedendo all'esame delle 
proposte con una severità nuova, siè reso benemerito 
degli studi. Però il Consiglio superiore è incorso in 
qualche svista, chiamiamola così; perchè pare che non 
abbia confermato questo incarico, che, viceversa, sareb 
be obbligatorio per convenzioni che esistono fra lo 
Stato e gli enti locali. Inoltre alcuni incarichi che eb- 
bero il voto favorevole della Commissione permanento 
e metà dei voti del Consiglio plenario, furono disappro- 
vati. Altri, invece, che ebbero contraria la Commis- 
sione permanente e favorevole il Consiglio plenario 
furono approvati. Vale a dire, questo lavoro, fatto per 
la prima volta, non è forse perfetto. E per questo il 
Ministro ha deliberato che, dovendo il Consiglio supe- 
riore riunirsi per i concorsi, come esso stesso ha stabi 
lito fin dall'ottobre, possa riprendere in esame alcuni 
di questi incarichi, che meritano una speciale atten- 
zione. 

Questa è la situazione presente. Il Ministro si 
riserva di deliberare, dopo che il Consiglio superiore 
avrà detto l’ultima parola. 


La funzione scientifica delle Università. 


L'Italia nel campo delle sceinze si è sempre fatta 
molto onore; ed in alcune discipline possiamo dire 
di avere il primato. Ma non posso nascondere alla 
Camera che le condizioni per la produzione scienti- 
fica sono assai dolorose: primo per gli edifici universi- 
tari, secondo, per la mancanza del materiale scientifico 
terzo, pr la minacciata mancanza degli aiuti ed assi- 
stenti. Ora gli edifici universitari, che si dovrebbero 
costruire in dieci anni importano la spesa di circa 40 

le richieste per aumenti di dotazioni annue 
ammontano a 300 mila lire, e le richieste per nuovo 
‘materiale scientifico, a 640 mila lire. 

Assai importante è la richiesta d’aiuti ed assistenti 
che, come è stato dimostrato dall'onorevole Baldi, 
mi pare, per la produzione scientifica, nella vita di 
laboratorio ed anche în quelle esercitazioni che, se- 
condo me, e secondo l’onorevole Simoncelli si dovreb- 
bero moltiplicare nelle nostre Università, hanno da 
compiere opera utilissima. 

L'Università non può funzionarecon criteri moderni 
senza l’aiuto degli assistenti. 

In Francia vi sono i chefs des travauz che hanno 
buoni stipendi; da 4 a 6 mila franchi a Parigi (5 classi) 
e da 3500 a 5000 nelle provincie (4 classi). Le nostre 
cliniche, i laboratori, gl insegnamenti sperimentali 
dovrebbero cessare, ove cessasse l'assistentato. 

Orbene le richieste per assistenti, aiuti tecnici ed 
inservienti ammontano a 1.110.000 lire. Il Consiglio 
superiore, esaminando queste richieste le ridusse a lire 
244.500; il ministro ha a sua disposizione 110 mila lire. 

Questa è la situazione dell’assistentato. 


L'edilizia universitaria. 

Ora è d’uopo anche qui provvedere. E’ indubitato 
che l'edilizia universitaria, il materiale scientifico 
e gli assistenti sono indispensabili; e bisogna cercare 
i mezzi per averli 

Ma qui si ripete la situazione di prima. Bussando alle 
porte del tesoro, mi pare che visia poco da sperare. 
Anche qui espongo fatti, senza risolvere il problema. 

Ho fatto un confronto fra le tasse che si pagano 
nelle nostre Università e quelle che si pagano nelle 


Università estere, ebbene in taluni cusì nol paghiamo 
altro Università. 
che Pescante Gill visse ‘universitarie 


avere questo punto) viene esonerato dal pagamento 
delle tasse. Poi, vi è il mezzo esonero che fustabilito 
con la legge del 1903, per gli studenti che riportano 
gli otto decimi. 

Non ho avuto tempo, in questi giorni, di fare una sta- 
tisticà precisa în materia di esoneri; ma posso assi- 
curare la Camera che gli esoneri sono molti; quindi 
un sumento delle tasse universitarie non può rite- 
nersi una ingiustizia, allorquando esso dovesse an- 
dare a beneficio delle Università ed elevare la funzio- 
ne scientifica e didattica. 

Anche questo è un problema-che sottopongo al 
paese ed alla Camera e che deve essere risoluto. 
E noi dobbiamo affermare anche qui che è cattiva 
democrazia far pagare a tutto il paese il beneficio del- 
l'istruzione superiore che pochi ricevono diretta» 
mente. 

In Germania per ottenere la laurea di medicina nel- 
l'Università di Berlino, si pagano poco meno che 4 mila 
marchi; in Italia non si arriva, credo a 1200 lire; in 
Italia le tasse di laboratorio non esistono o sono ben 
poca cosa, mentre nelle Università tedesche rappresen- 
tano un’altra tassa molto più elevata; tutto bisogna 
pagare e con grande sacrificio. 

I professori di Università si sentono legati dai con- 
trolli del tesoro della Corte dei Conti, della legge di 
contabilità. Certo che questo è un inconveniente: lo 
scienziato non ha l’anima del ragioniere; ed al col- 
lega del tesoro, il quale chiedeva di stabilire 
nuove discipline per l'amministrazione degli Istitu- 
ti scientifici, io ho dovuto rispondere; agli scienziati 
non si comanda, come agli intendenti di finanza: la 
loro mentalità sì ribella a questi calcoli di ragioneri 
e non c’è ministro della pubblica istruzione che possa 
imporsi. 

To mi ci sono provato, ma ho visto i più autorevoli 
scienziati, membri del Senato, venire a me e dichia- 
rare con tutta sincerità che queste imposizioni non 
erano ammissibili. 


Il nuovo assetto universitario. 

Bisogna pensarvi. Il disegno di legge sulla riforma 
universitaria, già in esame presso il tesoro, si fonda 
su questo concetto, che ad ogni Università si dia 
la sua parte d’assegno e di dotazione; che nell’Unver- 
sità si costituisca un Consiglio amministrativo e 
ne disponga con certa libertà! 

Questo disegno di legge è stato lasciato @ me in ere- 
dità dall'on. Daneo. 

Per ogni Università il Ministro dell'Istruzione è 
assediato dai professori che hanno un laboratorio (e 
l'on. Sanarelli ne sa qualche cosa), affinchè conceda 
delle somme; ogni professore sente l’importanza della 
disciplina che insegna e la difende presso il Ministero; 
chi è il piu forte, ottiene di più. Il ministro non ha dei 
criteri sicuri per poter vedere se questa distribuzione in 
vece sì farà nel recinto universitario, ogni professore 
potrà fare il controllo all’altro, e noi possiamo sperare 
che le cose procederanno meglio; sì potrà rendere gii 
stizia a tutti con vantaggio grande della scienza e ci 
sarà un grande beneficio. 


L'istituto di Firenze, è uno dei più benemeriti 
per gli studi italiani; io conoseoi grandi bisogni di quel- 
P'istituto e vorrei provvedervi. Ma mi mancano i mezzi. 

Gli enti locali, i quali sostengono una parte delle 
spese dell'istituto, presentino delle offerte al Governo; 
queste offerte sareanno esaminate, e, nei limiti dello 
possibilità finanziarie. tenute în molta considerazione. 

Fu anche chiesto al ministro: perchè non promuo- 
vete una riforma dell’istitutto orientale di Napoli. 
il quale dispone di una rendita annua. molto larga 
© non ha dei finì pratici e concreti? Fatene una scuo- 
la di dragomanni, di consoli, e renderete un grande 
servigio all'Italia. all’estero. 

L'idea è tanto bella e tanto buona che. da più di quin- 
dici giorni ho scritto al collega degli affari esteri, 
invitandolo a mettersi di accordo con me, affinchè 
quest’istituto sia riformato con questi criteri, e quesia 
riforma spero che potrà essere attuata in tempo non 
lungo. Essa gioverà molto ad uno sviluppo largo della 
vita del Ministero degli esteri. (Bene!) 

E un’altra notizia posso dare alla Camera, ed è 
che la scienza italiana in Egitto è tenuta în molta 
considerazione: quattro professori italiani sono stati 
chiamati ad insegnare nella nuova Università istitui- 
ta al Caitro dal principe Fuad, ed i nostri professori 
si sono fatti molto onore laggiù. 

Io credo che l'Italia debba promuovere l’esporta- 
zione all’estero, soprattutto, della sua produzione scien- 
tifica. Alcuni italiani insegnano nelle Università sviz- 
zere ed anche în quelle di altri Stati, come nell'Ar- 
gentina, e dobbiamo incoraggiarli. Quale maggiore 
influenza possiamo noi esercitare all’estero che met- 
tendo sopra una cattedra, che è una propaganda scien - 
tiffica di altissimo valore, il cittadino italiano ? 

Ed è per questo che io penso che sarebbe buona 
cosa che gli anni d'insegnamento che gli italiani com- 
piono nelle Università estere, fossero tenuti validi 
agli effetti della pensione, quando tomano ad inse- 
gnare nelle Università italiane. L'imperatore di Ger- 
mania, che si occupò anche di questo probblema, ha 
esposto quest'idea. Promuoviamo dunque l'espor- 
tazione scientifica all’estero e faccianmo che questi 
rappresentanti della scienza nazionale, ritornando nel 
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bem meritato riposo. 

Un disegno di legge in questo senso, che costa ben 
poco all’erario, sarà studiato © sottoposto all atten- 
zione del Parlamento. 

Vi sono alcuni insegnamenti nella scuola pedago- 
gica di Roma, l’ antropologia pedagogica e la paico- 
logia sperimentale, che sono facoltativi; mi fu con- 
sigliato di renderli obbligatori. 

To ho una grande considerazione per questi insegna- 
menti e, se la Camera me lo consente, dirò che ho 
fatto tutto il possibile perchè fossero istitutiti nella 
scuola di Roma. 

Vi si era provveduto per legge di cui ero io il pro- 
ponente, ma poi l'insegnamento dell’ antropologia pe- 
dagogica non è passato attraverso la legge, ma è venuto 
dopo, facoltativo. Io, pero’, sono di parere che si 
diminuisca, il numero degl’insegnamenti obbligatori 
© si aumenta invece, quello degli insegnamentifa- 
coltattivi, perchè credo che la libertà accademica deb- 
ba illuminare la mente degli scolari. Credo che non 
sia degno della vita universitaria obbligare, come fac- 
ciamo noi italiani, gli studenti a seguire una data souo- 
la e determinate materie, e a scstenere gli esami sotto 
quei dati professori. Jo vorrei informare tutta la ri- 
forma ad un concetto di maggiore libertà, pur dando 
a questi insegnamenti il massimo sviluppo possibile. 

Io vorrei che l’Università italiana insegnasso e non 
esaminasso. Questo è Pideale dell'Università. L’uni- 
versità insegni e non esamini, gli studenti abbiano 
la massima libertà di frequentare i corsi che più sono 
adatti alla propria personalità. 

To ho l’onore di appartenere all’Universita italiana 
da 20 anni e mi tengo altamente onorato di questo; 
chè l'Università italiana nel mondo civile è molto ap- 
prezzata. Nei Congressi scientifici internazionali la 
parola del professore italiano si fa sempre sentire, e sì 
fa sentire onoratamente. I sacrifizi che lo Stato ita- 
liano ha fatto per questi grandi istituti della produ- 
zione scientifica, sono lodevolissimi. 


[O _EmmG©.i 
Il regime fiscale 
e gli Istituti d'emissione 
I 


Una questione molto importante solleva Ed- 
mond Thery nell’Economiste Europ. a proposito 
del regime fiscale per le banche di emissione. 

Il tema che da parecchi anni offre argomento di 
discussioni all’estero, è ora ampiamente esami- 
nato dal Thery per combattere la tesi di alcuni 
uomini politici i quali vorrebbero approfittare 
della scadenza condizionale nel 1912 del privile- 
gio di emissione accordato dallo Stato alla Banca 
di Francia per imporre a questo istituto un au- 
mento di oneri fiscali 

Invece all’estero, per es. in Germania ed în 
Austria-Ungheria, sì è opportunamente pensato 
di alleviare gli istituti di emissione di una parte 
del loro fardello di imposte; e in Inghilterra le 
assemblee federali si occupano di un progetto 
tendente ugualmente ad attenuare le fiscalità 
eccessive che pesano sulla Banca Nazionale. 

Or, nota il Théry. gli oneri fiscali sopportati 
dalla Banca di Francia sono gif così alti, che se 
dovessero aumentarsi, non troverebbe essa più 
la convenienza di rimanere investita del privi- 
legio di emissione. 

Infatti, il regime fiscale delle diverse banche di 
emissione richiama dei paragoni che, per con- 
servare tutta la loro portata, debbono vessere 
valutati tenendo conto delle numerose e varie 
condizioni relative al funzionamento di tali isti- 
tuti. 

Ma è assurdo, a ogni modo, fare scaturire l’ap- 
plicazione di un sistema di imposte în un paese 
dall’esempio di ciò che si faccia all’ estero. 

Dopo tale premessa, il Théry esamina le rela: 
zioni delle principali banche di emissione con i 
rispettivi Stati, cominciando dalla decana, la 
Banca d'Inghilterra. 


—_ 

L'Act del 1884, fissando le basi dell'emissione 
fiduciaria in Ingbilterra, ha prescritto che la 
Banca, in compenso del diritto di bollo, onde 
sono esonerati i suoi biglietti, verserebbe annual- 
mente allo Scacchiere una somma di 60 mila 
sterline e pagherebbe inoltre, a titolo di tributo, 
per i' suo privilegio, una somma annua di 120.000 
sterline. 

Infine per le somme superanti, per più di 14 
milioni di st. (ossia 350 milioni di franchi) la 
riserva metallica, la Banca versa al Tesoro la 
totalità dei corrispondenti benefici. 

Per l'esercizio 1909-10 quest'ultimo tributo 
si è elvato a sterline 66,731,il che fa ammontare 
ast. 246.731 ossia a lire 6.168.000 l'imposta pagata 
dalla Banca per il suo privilegio. 

Ma questo aggravio non è senza compensi. 
La Banca ha il godimento gratuito di tutti i 
fondi che lo Stato le lascia in deposito e che 
ascendevano nel 1910 a 327 milioni di lire nostre. 
Inoltre, il permanente anticipo consentito dalla 
Banca allo Stato e che è di 275 milioni di lire 
nostre gode dello stesso interesse dei Conso- 
lati, senza che siano compresi tra questo anticipo 
i depositi fatti dal Tesoro alla Banca, la quale 
così guadagna annualmente 6. 884.000 lire. 

Finalmente, per il servizio del debito pubblico 
che le è interamente affidato, la Banca riceve 
dallo Scacchiere una indennità fissata con la legge 
del 27 giugno 1892 e che ascese nell'ultimo eser- 
cizio a lire italiane 4.802.000. 

Nel totale, quindi, la Banca riceve dallo Stato 
ogni anno lire it. 11.686,000, mentre ne paga 
per l'imposta 6. 168.000, realizzando un bene- 
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Alla ricerta IL posizione 


(Versione 


CAPITOLO VI. 
4 dottor Burbus. 


Pureee non mi azzardavo di nominarle, nulla 
ostava a ciò che io permettessi al mio povero 
individuo di riconoscerle. 

Vidi innanzi tutto l’immagine del signor Bur- 
bus stesso, con la lunga pipa in mano, gli st 
valoni fin sopra il ginocchio, degli sproni lunghi 
come quelli don Chisciotte, a cavallo su di una 
immensa bottiglia. 

Ma quando, tra gli altri, ricononbi Veffige del 
mio collega Filippo a cavallo sul manico della 
scopa, col volto triste cone lo aveva infatti 
abitualmente e tutto intento a contemplare la 
signorina Barbera, la quale nel suo turbamento 
per quello sguardo insistente indietreggiava com- 
mossa sino a tanto che si sedeva addosso alla 
ringhiosa Fanny, allora a quella vista, a quel qua 
dro così palpitante di verità, scoppiai in una 
omerica’ risata e dimenticai tutti i miei guai 
passati presenti e futuri. 

Sull’altra parete scorgevasi effigiato il sig. Rei- 
smehl in abito da giardino ; aveva ‘ilelibro mastro 


ara lo gambe in luogo di pavaloatazà; ua imbuto in 


inglese) 


mano ed în testa invece dell'appello gli era stato 
messo un immenso cartoccio entro il quale sem- 
brava dovesse fatalmente scompari) 

Per quanto l’osservare questa pittura fosse un 
diletto non mai provato per gli occhi e peril mio 
spirito, pure ne distolsi ben presto lo sguardo in 
cerca di un altro oggetto..... lo scheletro del quale 
mi aveva parlato Filippo. 

Non era una fola; lo scheletro vi era infatti; 
anzi si tovava situato accanto al letto del signor 
Burbus, il quale aveva pensato bene di gettargli 
sulle spalle un vecchio abito di velluto e di po- 
sargli una berretta sul capo: quello strano oggetto 
di mobilia aveva la mano destra stesa in direzione 
del letto e teneva stretta tra le ossa delle dita una 
candela della quale il signor Burbussi serviva per 
vederci a leggere mentre era coricato. Alla mano 
sinistra pendente lungo il fianco era appeso me- 
diante un filo di ferro, una grossa brocea che for- 
se serviva ad estinguere la sete dell’allegro dot- 
tore. 

Dopo che ebbi considerati a mio bell’ agio l’ar- 
redamento della camera mi misi ad osservare 
il padrone; questi frattanto si era seduto su di 
una sedia, mi seguiva attentamente con lo sguardo 

i inci tardare tutto quanto lo attor- 
niava, in ogni più minuto particolare, in ogni 
dettaglio, ed io non mi feci pregare. 

Il signor Burbus era un uomo di trent’ anni 
all'incirca; dalla fisonomia maschia e risoluta: 
il suo volto sempre sorridente e benevolo era 
ombreggiato da un paio di baffi e da una barba 
in pieno, più folta assai e più copiosa dei suoi 
capelli le di cui frezze nere come l'ebsno non bs- 
stavano a nascondere una preooce calvizie. 

Continuando nel mio esame vidi sulla stufa 
un vaso di terra della forma presso a poco di una 


oatinella, entro il quale il dottore facevagià scal- | 


doc Fogggo ne di nua pom che 


quanto mi disse il signor Burbus presto sarebbe 
stato pronto. 

Poco dopo infatti il dottore prese una bottiglia 
d'acqua vite, alcuni limoni, un cartoccio di carta 
grigia pieno di zucchero ed ammannì la bevanda. 
Poi mi offrì una pipa già caricata del suo tabae- 
co ed io, vergognandomi di rifiutarla cominciai 
a fumare cosa che io non avevo mai fatto pri- 
ma di quel giorno. 

Dopo che egli ebbe riempito con la calda bevan- 
da due grandi bicchieri di birra, me ne offrì 
uno, appoggiò la sedia alla parete e mi invitò 
‘a bere, ed a stare allegro. 

Dal canto suo bevve un primo sorso che ebbe 
il magico potere di vuotare per i due terzi quel- 
l'immenso bicchierone poi mi domandò: 

— Vorrei un po’ sapere come vi è saltata în 
capo la pazza idea di diventare mercante di olio, 
di formaggio, di zucchero e di caffèl... 

Lo guardai meravigliato. 

— Perchè non studiate invecef... 
dopo un istante. 

'— Carissmo signor dottore, - risposi - mi man- 
cano i mezzi necessari e non ho più genitori che 
‘mi possano mantenere lunghi anni agli studi. 

— Carissimo signor commesso. - ribattè ri- 
dndo; - guardatemi e specchiatevi in me; anche 
io -e questo da molto tempo în quà - non ho 
più nessuno che si prenda cura di me, eppure in 
questo mondo cerco di aintare me stesso e riesco 
sempre a trarmi d’impaccio. 

— E come' 

— Ve lo spiegherò: le parole mistiche e pren- 
dere a credito » vi sono forse sconosciute?... Nof... 

Ebbene tanto meglio, perchè in quelle parole con 
siste tutta l’arte mis perstare al mondo il meno ma 
le che .si può; credetemi quelle parole rappresen- 
tano un motto magico; colui che sa servirsene 
nella giusta misura, che sa adoperarle opportu- 


- riprese 


Gli dissi allora che di quel motto magico e 
misterioso non avevo mai udito parlare; allora 
il dottore scoppiò in una allegra risata e mi dis- 
se che se la nostra amicizia non avesse una data 
così recente, avrei già da molto tempo udito par- 
lare di quella chiave magica, del suo potere e dei 
suoi effetti. 

Glî narrai allora come la mia nonna avesse 
desiderato che io mi dedicassi al commercio e 
come io le avessi ubbidito essendo mio dovere 
di essere per lei un nipote sottomesso ed affe 
zionato. 

— Ottimamente; - mì rispose, -e non saprei 
in tal caso darvi torto per esservi consacrato al- 
l’alato Mercurio; ma perchè per istruirvi nella 
nobile arte della mercatura siete proprio andato 
a sceglierne il ramo più ingrato e più prosaico 
qual’è appunto la drogheria? 

Non so se fosse l’effetto del punch del quale 
per non sembrare da meno del signor Burbus 
avevo già assorbito una buona dose, ma egli 
è certo che mai in vita mia mi ero sentito così 
espansivo e tanto în vena di chiacchierare; sic- 
‘chè senza farmi pregare gli narrai come attraverso 
i barattoli del zucchero e dellle spezie io in- 
travvedessi ad ogni istante del giorno e della 
notte, i mari lontani ed i meravigliosi paesi 
dai quali provenivano appunto queste droghe che 
egli mostrava di tenere în così poco conto. 

Gli racconta pure come queste mie idee gran- 
diose e poetiche non trovessero nessun riscontro, 
nessuna simpatia nell'interno gretto e meschino 
dei signori Reismehl coi quali non concordavano 
menomamente malgrado, la loro bontà nell’aver- 
mi preso come un secondo commesso. 

Questa mia narrazione divertìimmensamente il 
buon dottore; la mie querimonie gli sembravano 


altrettanto giuste quanto comiche, e lo arguiva 


sempre col 


differenza:tta il prezzo ond’è valutato il sue 
vilegio e ciò'chela Banca fa pagare allo Stato per 
i servizi del Tesoro. x 

Nè si dica che- la Banca deve sopportare: 
gravi spese per tali servizi, le quali sommano im 
tutto a lire it. 7.769.000 comprese le spese per' 
mantenere la circolazione fiduciaria. 

Se alla Banca d'Inghioterra venisse applicsto 
il regime fiscale vigente per la Banca di Francia, 
invece di realizzare il benefico di 5 milioni e: 
mezzo di cui abbiam detto sopra, perderebbe 
circa 9 milioni di lire italiane. 

ser 

La Banca dell'Impero in Germania, some. 
solamente nel 1875, e la legge che la istitul de- 
terminò anche il regime fiscale, che è tuttavia! 
vigente. s 

Quindi gli azionisti sottoscrissero pel capitale, 
con piena cognizione degli oneri fiscali cui avreb- 
bero dovuto sottostare. Il prezzo di emissione dei 
titoli — del parì che i loro corsi nìteriori — fa- 
rono fissari in conseguenza, onde i loro possessori 
non ebbero a provare alcuna delusione; tanto vero 
che le azioni, emesse nel 1875 a marchi 3.900, 
superano oggi 4.500 m. con un plus-valore del; 
16% e che la media dei dividendi è del 5,34% sull 
prezzo di emissione. 

Invece la Banca di Francia, durante un secolo 
e più, fino al 1897, è stata posta dal punto di 
vista fiscale. sotto il regime del diritto comuni 
il corso delle sue azioni è fissato in base a risul- 
tati acquisiti che si sperava di veder nell’avvenire 
migliorati. 

La legge del 1897 deluse tali.speranze; il nuovo 
regime da essa istituito ha avuto per conseguenza 

attribuire allo Stato tutti gli aumenti di bene- 
fici realizzati da quell'epoca e di privare gli azio- 
nisti di qualunque aumento dei dividendi, non 
ostante l’ineremento e lo sviluppo delle operazioni. 

Tali dividendi non solo non si acerebbero, 
ma vennero ridotti da 146 franchi, cifra media, 
anteriore al rinnovo del privilegio, a 187 franchi, 
media degli anni dal 1908 al 1910. 

Se quindi, continua il Théry, si riduoesse 
ancora il dividendo delle azioni — procedendo 
sempre oltre nella via del fiscaliamo — si arrivo- 
rebbe ad espropriare senza indennità gli azionisti 
di una parte dei diritti da loro acquisiti in un 
tempo in cui nulla faceva prevedere una rigorosa 
modificazione delle condizioni del privilegio di 
emissione. 

Il sistema fiscale imposto alla Reichsbank può 
essere considerato come legittimo in Ger- 
mania, perchè conseguenza di un contratto 
liberamente consentito dagli azionisti; lo stesso, 
sistema assumerebbe in Francia carattere di 
vera spogliazione. 

Fu già troppo privare nel 1897 gli azionisti della, 
Banca di Francia di ogni plus valore sul loro 
capitale e del maggior reddito per l'avvenire 
sarebbe eccessivo arbitrio andure più oltre. 

A cgni modo, quali sono effettivamente glì 
oneri fiscali imposti alla Reichsbankf 

I tributi allo Stato sono di due specie: 1, Im- 
posta suî biglietti: :La Banca è autorizzata ad 
emettere al di là della riserva, una somma di 
biglietti chiamata contingente; la parte della sua 
circolazione che supera tale emissione autoriz- 
zata è colpita di una imposta del 5%. 

Il contingente, che era, fino all'anno scorso, 
di marchi 472.829.000 è oggi a 550 milioni di m- 
anzi sale fino a 750 milioni al momento delle sca- 
denze della fine del trimestre în cui î 
di credito sono parti 
Germania. Questa disposizione della leg, 
gno 1909 rinnovando il privilegio della Banca ha 
notevolmente diminuito l'onere proveniente dal- 
l'imposta sulla circolazione. 

2. La partecipazione dell'Impero ai benefici, 
In seguito a prelevamento di un primo dividendo 
del 31; per cento del capitale, il di più dei bene- 
fici è ripartito: 70% all'Impero; 20 0]p agli azio- 
nisti e 109 alla riserva. Quì ancora, la legge del 
1909 ha ridotto la parte dello Stato che prima 
era del 75%. 

Il Théry, notando che tale legge è entrata in vigo- 
re solo-al principio del corrente anno, dice che È 
risultati dei precedenti esercizi informerebbero, 
inesattamente sulla portata della vigente legi- 
slazione: bisogna quindi calcolare quali somme, 

do le disposizioni nuove, la Reichsbamok 
»bbe pagato all'Impero nel corso degli ultimi 
e trova che la media sarebbe di marchi 
5.000 senza tener conto dei compensi 
ato accordati alla Banca. 

La quale infatti, è esonerata nell'Impero, e 
negli Stati confederati, da ogni imposta diretta»: 
e ciò in virtà della legge organica. Inoltre la 
Bane non è obbligata a consentire nessuna anti- 
cipazione allo Stato, il che costituisce un grande 
vantaggio. 

Tanto vero che le operazioni del genere che 
essa pratica di sto beneplacito (e sono molto 
importanti) non hanno. punto carattere gratuitoa| 
sconta buoni del Tesoro, che non godono di un 
tasso di favore e l’utile netto ne fu di marchè 
11.422.000 nel 1909 e per la media degli ultimi! 
5 anni di m. 7.731.000. 

Se quindi si fa un conteggio di compenso tra 
gli oneri fiscali e i benefici che la Banca ricava 
dallo Stato, si ha che detti oneri vengono ridotti; 
a m. 16.424.000 senza tener conto del beneficio 
rappresentato dall’esonero da ogni imposta; e; 
senza tener conto, poi, che la Banca ha il gratuito 
godimento dei fondi depositati dallo Stato e 
dalle pubbliche amministrazioni e che l’ammontare 
di tali depositi non può scendere al disotto di! 


n ces co] 


capo ed incoraggiandomi col gesto a proseguire 
nel mio racconto, rideva a crepapelle. 

E sempre ridendo allegramente mi disse: 

— Sì, sì, mio caro, avete ragione, è proprio un 
gran peccato che dinanzi alla vostra bottega nor! 
vi sia una ampia distesa di mare; ai bastimenti 
al movimento commerciale che voii ntravedete, 
io aggiungo un quadro di mia invenzione e quel 
vostro mare che voi intravedete coperto da una 
Selva di alberi di gomene e di sartie io me la fi- 
guro popolata invece di mostri marini. Il veechio 
pesce cane lo abbiamo già; al vostro Filippo po- 
tremmo dare le sembianze di un giovane stoo- 
cafisso e la veneranda Barbera farebbe una gran 
bella figura nascosta sotto alle squarme argenteo 
di una Sirena. 

Dopo questa uscita comica ed oltremodo di- 

te contro i miei superiori diretti ed indi- 
retti, il dottore ne venne a parlare delle relazioni | 
dei signori Reismehl ed i suoi discorsi non erano 
di tale natura da accrescere la mia venerazione 
nè per il fratello, nò per la sorella. 3 

Egli mi dise, che, tutto ben calcolato, il vecchîo 
filisteo era un buon diavolo, ma che in casa sua, 
non aveva nemmeno il diritto di parlare se non 
quando la vecchia zitellona glielo permetteva, 

che in'questo caso guai se la son 
iti <issentito menomamente da pi del-! 
la vecchia megera, poichè essa sola valeva pra 
dare la casa © regolare perfino l'andamento della. 
bottega. , 

Parlando poi del mio compagno, di Pilippo, mi; 
fece capire che quel brutto ceffo era il più) 
importante della casa perchè la si Bar, 
bera che sottometteva il fratello al suo buen volare; 
era alla sua volta dominata in tatto è per detto] 
dalla volontà dell'angoloso commesso. 

Questa chiacchierata del dottore non era 
davvero per acorescere in me l'amero veme 


un minimo preventivemente stabilito, 
da assicurare alla Banca la possibilità di rimune; . 
rami dei servizi resi allo Stato. La media di tali 

depositi fu, pel periodo 1906-1910, di 227 milioni 

di marchi. 

Un altro vantaggio. La Reichsbank non ha, co- 
me la Banca di Francia, l'obbligo di collocare le 
proprie risorse in valori di Stato; onde le impiega 
in operazioni commerciali molto più rimunerative 
raggiungendo così un notevole supplenento di 
In conclusione, facendo il parallelo tra il pro- 
dotto lordo dell'esercizio (erploitation) commer- 
ciale da una parte, e dall'altra, delle somme effet- 
tivamente versate allo Stato dalla Banca di Fran- 
cia e dalla Banca Germanica, si ha la seguente 
proporzione: 17% per la prima e 25% per la se- 
conda. 

Tuttavia il Théry rileva che il sistema fiscale 
tedesco è già molto oneroso tanto che il deputato 
Speck, discutendo al Reichstag la legge del 1 giugno 
1909 sul rinnovo del privilegio della Reichsbank 
deplorò l'influenza nefasta di un esagerato fisca- 
lismo in danno delle condizioni del credito, con 
queste parole: 

€ Se si desidera regolare la politica dello sconto 

da mantenere un tasso relativamente 

bis ja rinforzare ed accrescere il più 

possibile il contingente dè biglietti: giacchè più 

questo è debole, più la Raichsbank trovasi fre- 

quentemente nell'obbligo di pagar l'imposta 

a constatazione del dep. Speck è molto in- 

sua portata va oltre le frontiere 

nell'Impero germanico. Checchè se ne dica, la 

eichsbank che rimunera i suoi azionisti con- 

ientemente ed, in ogni caso, în conformità 

condizioni nelle quali apprestarono il loro 

ato, versa ugualmente allo Stato importanti 

i commercio e l'industria che ri 

relativo e se .dal 1898 al 1910 il 

tasso medio dello sconto fu del 4.47 % in Ger. 

mania e del 3 % in Francia, bisogna ricercarne 

I » principali nelle severe condizioni fi- 

scali imposte alla Banca dell'Impero dalla sua fon- 
dazione » 
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Per il disincaglio deila ‘“ San Giorgio ,, 
(S) Napoli, 21. — Sono stati sbarcati due fumaio- 
li «San Giorgio », în corrispondenza 
ai due grandi locali deile caldaie allagate, e si è ini 
ato lo smontamente delle relative condotte del fumo, 
> sbarco dalla casamatta corazzata 


è iniziato 
dell'impiar 
i locali della dinamo, il centro della navee parzialmente 
alcuni locali di Continua la co- 
struzione di una tara idraulica e di un carbonile tra- 
sversale per 8e| Le poppiera della nave, com- 
pl zi locali prodieri allagati o sog- 
getti ad infiltrazioni. Continuano altresì i lavori 
delle mine subacquee, di sondaggio e di turamento 
delle falle. A questo ultimo scopo sono state costrui- 
ti in le tre grandi copertoni a tre strati di tela 
Olona lardellati internamente di stoppa e muniti 
di tiranti con arridatoio. Questi copertoni verranno 

plicati sulle falle quando ne sarà completato l’im- 

ttimento e il calafataggio a stoppa. 

no approntando in arsenale barconi di 300 

nnellate niti d'imbraertura in cavidi acciaio. 
per la spinta ausilia 

Cortinuano a pervenire al Ministro numerose pro- 
poste di persone che si interessano vivamente delle 
sorti della nave: il ministro ne rinnova i ringrazia 
menti e conferma che non gli è possibile di rispondere 

tti. 
Il tempo continua bello. 


Le grandi manovre 


Alle ore 8.50 è giunto il 
rra on. Gienera ingardi, il quale 
io nel palazzo del comando del II 


leposito mur 


. Ministro ha poscia ricevuto il prefetto ed altre 


tarlo. 


All’Estero 

Esperimenti di mine soitomarine 
(S) Parigi, 21. — L'Ezcelsior ha da Cherbourg: 
L'avviso Cassini, trasformato in nave porta-mine, 
o ieri una certa quantità di mino che do- 
re gettate in mare in un punto che il Pre- 
marittimo per mezzo della telegrafia senza fili 
‘a far conoscere ini allorchè questo si 


autorità, recatisi 


sarebbe troy al largo. 
rno il Cassini riceveva l'ordine di 
mmediatamente dieci mine in un 
lè doveva passare una squadra nemica. 
trovata in quei paraggi sarebbe 

perdita, 

po un secondo ordine del Prefetto ordinava 
di iog Ù li ritornare in porto, 
inuti la manovra del Cassini era 


Malattie «« occhi 


Dott. Frei. ALFONSO NEUSCHULER 


Bccente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Via Araceli, 68, Roma 


Riceve iuîti i giorni 
cre 11-12 è 15-17 


guisa | 
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* commercio e particolarmente verso la casa Reis- 
mehbl 
D'altro canto le pipe fumate ed il purich in- 
goiato incominciavano ad esercitare se di me il 
loro doppio male 
Il punch ave 


gi° ugne in ebulli- 
zione ed a 


gi lo la sede dei miei pensieri, avea 
to ali alla lingua, mentre il tabacco, al con- 
trario - tende rendermi muto 

« un tratto mi trovai preda di un malessere 
‘sconosciuto, un gelido sudore mi gocciolava dal. 
“la fronte e balbettando dissi al dottore che er: 
d'uopo che io tornassi in casa mia, 

Tutto girava intomo a me: le figure dipinto 
in quelle luridi pareti mi sembravano d'un tratto 
avessero acquistato. vita e movimento 6. ballas. 
sero attorno a me, una ridda strana ed incessante: 
tutti gli altri c i contenuti nella camera mi 
sembrava che si agitassero in mille modi confusi 
e lo achaletro pareva guardarmi avanzandosi 
veiso di me bareollante e sorridente di un ghi, 
infernale. oa 

Il dottor Burbus istesso, il mio buon amico 
che poco prima rideva allegramente quando gli 
esponeva le mie idee, mi sembrava raffigurare 
adesso il mio cattivo genio ed io per togliermi da 
quell'incubo orrendo al quale mi sentivo in preda 
cercai vacillando, di avvicinarmi alla finestra 
per ritornare nella mia tranquilla cameretta dal- 
la aiale stento che il | nale era îrrimediabilmente 
compiuto, invocavo di non Hi H 
con essermi mai allon- 

Il dottore mi pregò ma invano, di restare per 
quella notte presso di Iui: egli diceva — ed bra 
lo comprendo non aveva torto — che il mi 
stato rendeva pericolosa la mia traversata sul 
ponte di tavole. 

Ma io non volli ascoltarlo;allota vittelido ‘ che 


Leggi rstritive all'immigrazione. 
negli SU. d'America 


Coutrariameuse alle voci raccolte da alcuni gior- 
nali stranieri, che negli Stati Uniti si pensase a qual- 
che nuova legge per infrenare l'immigrazione, risulta 
che nessun provvedimento è in corso. La situazione 
è ancora quella dell’anno corso e non sembrano pro- 
babili delle novità. 

Tale situazione si trova così indicata nella relazione 
del Commissariato di emigrazione (1910) un docu- 
mento che è una miniera di informazioni e di dati im- 
portantissimi. 

Tra le proposte presentate al Congresso alcune si 
riferiscono all'esclusione di determinate classi di 
undesirables, specialmente dei criminali; ma molti 
hanno portata più generale, giungendo ad una co 
pista revisione della legge ed introducendo criteri 
nuovi di esclusione. 

Tl progetto che, fra questi ultimi, destò più rumore, 
anche perchè fu îl primo del genere presentato (7i 
dicembre 1909), è quella dell'on. Hayes, deputato 
dello Stato di California. Le caratteristiche salienti 
del disegno sono: lella tassa di entrata da 
4a 10 dollari; esclusione degli individui che non sanno 
leggere, aventi più di 16 anni, possesso di una somma 
minima, in contanti, di 25 dollari; esclusione delle 
donne minorenni, fino a 20 anni, non accompagnate 
dai genitori; obbligo da parte degli stranieri non natu- 
ralizzati, di domandare un cerificato di residenza, 
da rilasciarsi sotto determinate regole e garanzie. 

Visono, peraltro, progetti che vanno anche più in là 
di quello Hayes. Quello presentato dall'on. Elvins il 
22 febbraio 1910 propone che la tassa di entrata sia 
portata a 25 dollari per immigrante; stabilisce l’esclu- 
sione di stranieri al di sopra di 18 anni che non sappia- 
no non solo leggere, ma anclie scrivere; che non ab- 
biano i requisiti fisici prescritti per le reclute dell’ar- 
mata; che non siano economicamente desiderabili; che 
non posseggano a proprio nome almeno 100 dollari, 
che non possano esibire un cerificato di good moral 
character, rilasciato dalle autorità competenti del 
pacse di origine ed attestante l'assenza di determina- 
te condanne, ecc. Il progetto contempla pure la 
possibilità che, per ordine del Presidente, siano esclusi 
tutti gli stranieri non provvisti di passaporto per la 
specifica destinazione cui sono diretti, e prescrive che, 
salvo casi di evidente necessità, in nessun ospedale 
degli Stati Uniti siano ammessi stranieri in arrivo 
affetti da tubercolosi o da malattie ributtanti o conta- 


giose. 
"i 


Il carattere quasi eccezionale di varie delle dispo- 
sizoni sopra riassunte valse a suscitare, nell'elemento 
coloniali raniero e nella stessa opinione pubblica 
ameri una forte reazione. Un’ agitazione pro- 
mossa dalla National Liberal Immigration League 
trovò aderenti numerosi dappertutto e portò alla 
formazione di una nuova associazione la Liberty Im- 
migration Society, con sede a New Vork, che riunî in 
un fascio gran parte della stampa straniera degli 
Stati Uniti. Proteste e voti contro le minacciato re- 
strizioni vennero anche da parte di Associazioni ita- 
Hiane, fra cui le Camere di commercio italiane del- 
Unione. 

Frattanto veniva pubblicato il rapporto del Com. 
missario gerarale dell’immigrazione, il quale pur pro- 
ponendo una revisione della legge sull'immigrazione 
che portasse alle sue ultime conseguenze e assicurasse 
l'applicazione intera ed effettiva dei criteri e principi 
di esclusione contenuti nella legge vigente, non pro- 
pugnava l'adozione di criteri restrittivi nuovi, nè si 
dichiarava favorevole alla esclusione degli analfabeti 
ed all'aumento della « Head tar 

D'altra parte l'Immigration Commission, nominata 

del 1907, dal Presidente 

tigare e studiare in 

tutti i suoi aspetti la questione dell’immigrazione, 

aveva dichiarato nel gennaio 1910, per bocca del 

suo presidente sen. Dillingham, al Congresso, che non 

avrebbe potuto presentare i propri rapporti e conclu- 
sioni prima della fine dell’anno. 

Tutto ciò servì a rafforzare l'opposizione contro î 
progetti restrittivi, la quale trovò una forte riper- 
cussione anche in seno all’House Committee on Immi- 
gration, cui era stato deferito l'esame dei vari disegni. 
Sicchè questo Comitato, dopo varie vicende, fini col 
rinvia, il 5 marzo 1910, ogni discussione în merito 
ai progetti a dopo l'avvenuta presentazione al Congres 
so dei rapporti finali della Federal Immigration Com- 
mission. 

_ 

Del resto, gli Stati Uniti non possono prescindere 
per il loro stesso sviluppo e la loro espansione, dal 
contributo di uomini che loro viene dalle nazionifpiù 

più popolate. La fioritura di proposte di leg 
ge di indole restrittiva si deve soprattutto al fatto 
che la Confederazione Americana - a causa della crisi 
i cui effetti perdurarono assai più a lungo di quanto 
si credesse, mentre invede l'afflusso di mano d'opera 
non si contrasse în proporzione rispondente alla di- 
minuita domanda - risentì molto il peso dell’immigra- 
zione e assai poco i vantaggi. D'altra parte, in tempi 
di crisi. con l’acuirsi del disagio fra le classi lavoratrici 
locali, aumenta il risentimento contro la concorrenza 
straniera e più attive si manifestano le tendenze re- 

miste delle organizzazioni operaie. 
Una revisione in senso veramente restrittivo della 
one attuale, è, in ogni modo, fuori delle pos- 
sibilità del momento. 

Si presenta, invece, come possibile l'approvazione 
anche sollecita, di aleune misure speciali riguardanti 
l'esclusione di determinate classi di undesiradles. 

ià sono stati favorevolmente « riportati » dall’House 
Committee on immigration progetti di legge per l’abo- 
lizione di qualsiasi limite di tempo nella deportazione 


vecchie 


nenti] 


di criminali, misura alla; quale il Comunissario generale 
‘incondizionalmente 


si è dichiarato, nel suo rapporto, 
favorevole. Incontrano anche favore alcune proposte 
per limitare il traffico delle schiave bianche, e si va 


mandi: di entrare nella 
un documento che attesti la sun condotta passata. 

Come altrove è notato, la concorrenza delle cor- 
renti emigratorie accenna a mutare, in manierache 
i nuovi contributi di popolazione sono composti, 
sempre în maggior misura, di elementi relativamente 
inferiori in confronto dei precedenti. Anche questo 
fatto influisce certamente a rendere: più sentito il 
bisogno di una migliore ed efficace selezione. 

e 

Mentre la discussione di ogni nuova misura. re- 
strittiva è, almeno per îl momento, sospesa, le Auto- 
rità per l'immigrazione cercano di portare l'applica- 
zione delle disposizioni esistenti alle sue ultime conse- 
guenze A New York, che è la gran porta dell’immigra- 
zione europea negli Stati Uniti, l'esame degli immi- 
grati è condotto con speciale rigore. Già fin dal 7 
giugno 1909, in seguito alla assunzione di un nuovo 
commissario, veniva ufficialmente raccomandato 
agli ispettori di Ellis Island di innalzare lo standard 
dell'esame degli immigratin. Il 28 dello stesso mese 
veniva notificato che gli ispettori dovessero ,come mas- 
sima, seguire il concetto che un immigrante non prov- 
visto di 25 dollari in contanti non potesse, salvo prova 
in contrario, presumersi in grado di provvedere al 
proprio mantenimento durante il periodo di ricerca 
di lavoro, e che dovesse essere, quindi, respinto 
Pit: rigorosa diventava pure l'ammissione degli îm- 
migranti per-condizioni fisiche, che direttamente od 
indirettamente diminuissero la capacità di guada- 
gnarsi da vivere, nonchè l'ammissione di minorenni 
non accompagnati dai genitori e quella di emigranti 
accettati sotto bond. A questo proposito, le autorità 
di Ellis Island rivolgevano speciale attenzione al- 
l'esame ed ammissione degli emigranti sotto contratto 
di lavoro. Si ebbero frequenti deportazioni di gruppi 
di immigranti provenienti da una medesima località 
diretti ad una medesima persona, specialmente se 
esercente la professione del così detto banchiere, 
fino a che, ultimamente, il Commissario sig. Williams, 
in una sua circolare dichiarava ufficialmente che gli 
immigranti i quali come « destinazione finale » pre- 
sentino solo l'indirizzo di uno di codesti banchieri 
corrono pericolo di essere respinti. 

Questo ultimo, come i precedenti eriterii di ammis- 
sione, sono resi possibili dal carattere eminentemente 
discrezionale delle disposizioni attuali. E’ intendi- 
mento delle Autorità di immigrazione di provare, 
in questo periodo di attesa, la enpacità di applicazione 
pratica della legge vigente, e il risultato di una tal 
prova non sarà elemento trascurabile agli americani 
per giudicare a suo tempo della opportunità o meno 
di nuove e più rigorose misure legislative. 


Esposizioni e Congressi 


Il Congresso Internazionale 
degli Albergatori a Berlino 

Dal giorno 16 al giorno 21 ottobre prossimo avrà 
luogo a Berlino il secondo congresso della Federazione 
Universale delle Società d’Albergatori fondata a 
Roma nel 1908, ed all'istesso tempo l'assemblea 
generale dell’Associazione Internazionale degli Al- 
bergatori (Sede a Colonia). Il Congresso avrà per 
scopo di studiare i doveri e le questioni professionali 
d'importanza generale ‘oltrepassanti ‘le frontiere 
del paese e derivanti pet' l'industria degli albergatori 
dall’aumentazione rapida della circolazione interna- 
zionale dei viaggiatori; la sede della Federazione 
è provvisoriamente Colonia. Il comitato d’onore, 
alla testa del quale si trova il Ministro del Commercio 
e dell'Industria di Prussia, S. E. dottore Sydow, 
comprende anche i rappresentanti dei due paesi in cui 
le Associazioni nazionali hano aderito alla Federazione 
Universale. Finora le Associazioni principali di Francia 
di Germania, Austria-Ungheria, della Svizzera, 
del Belgio e dell'Olanda hanno già aderito. 

Tlavori preliminari e l’organizzazione del Congresso 
sono affidati al presidente attuale, sig. O. Hoyer a 
Colonia. La Società degli Albergatori di Berlino 
S'è incaricata dei preparativi delle feste. 

Fra le questioni che saranno trattate dal Congresso 
e dall’Associazione Internazionale degli Albergatori 
saranno: la semplificazione delle formalità doganali, 
la creazione di un regolamento internazionale degli 
alberghi, l'unificazione delle leggiin merito alla re- 
sponsabilità degli albergatori, il frastornare (pistage) 
dei viaggiatori ed i profitti illeciti, l'assicurazione 
contro la responsabilità civile. 

Secondo il programma delle feste, l'apertura del 
Congresso avrà luogo il 16 ottobre nella sala della 
Camera dei deputati di Prussia, alla sera vi sarà 
un ricevimento nelle sale del giardino Zoologico; 
il 17 ottobre assemblea generale dell’ Associazione 
Internazionale degli Albergatori nel Palazzo muni- 
cipale, alla sera ricevimento dalle autorità municipali 
della città di Berlino, pel quale scopo il Consiglio 
municipale ba votato un credito di 10.000 marchi; 
l'indomani delle feste negli Hotels Adlon, Bristol, 
Kaiserhof ed al Metropoltheater; il 19 ottobre il 
Congresso avrà luogo nel Kaisersaal del Ristorante 
Rheingold. L'ultima giornata sarà consacrata a gite 
nei dintorni di Berlino. 

I convitati, i membri delle Società affiliate alla 
Federazione Universale © le loro famiglie saranno 
soli ammessi alle feste e riunioni. Si erede che circa 
3000 albergatori converranno a Berlino dai paesi 
indicati, per l'occasione del Congresso. 


[ci 


Il Congresso dei pompieri a Torino 
{0 (5) Yorino, 21. Si è chiuso oggi il 
corso dei pompieri. Un grandioso corteo di tutti î cor- 
pi dei pompieri quì convenuti ha percorso i viali entro 
recinto i passando tra due fitte 
crac an È da 


—-__sì 


Movità, Varietà, Aneddoti 


Le api messaggero. 


Chi avrebbe alcuni anni addietro, immaginato, 
che un giorno l’operosa ape si troverebbe ad avere 
una parte nell’arte della guerra? Eppure, se dobbiamo 
credere al Correspondant, il miracolo è avvenuto. 

Per quanto progrediti i nuovi metodi di trasmis- 
sione dei telegrammi gli stati maggiori devono anche 
prevedere il loro fallimento. Un radiogramma può 
essere intercettato. Bisogna dunque cercare mezzi 
di comunicazione che sfuggano a un nemico interes- 
sato a sorprenderli. 

Il piccione viaggiatore è oggi troppo conosciuto 
come messaggero ein caso di guerra sarebbesorvegliato 
© senza dubbio ucciso. 

Lo stato maggiore dell’armata degli S. D. d'Ame- 
rica ha pesanto di utilizzare il meraviglioso istinto 
che riconduce un’ape al suo alveare e le permette di 
orientarsi a qualunque distanza, essa sia traspor- 
tata. 

L'esiguità dello api le rendo invulnerabili; ma un 
così piccolo corpo rende difficile il ridurre un tele- 
gramma a un peso ch’esse possano portare. I metodi 
perfezionati della fotografia moderna hanno permesso 
tuttavia di fissare fino sulle ali delle api, i telegrammi 
che si volevano far trasportare, riducendoli infinita- 
mente, Per decifrarli basta ingrandire questi « cli- 
chés» volanti. 

Lo Marcia reale spagnuola. 

Giorni sono cadeva il 125. anniversario della morte 
di Federico il Grande (nato il 24 gennaio 1712, 
morto il 17 agosto 1786). 

In tale occasione le Mèùnchner Nachriihten ricor- 
dano un fatto poco noto e cioè chel’Inno nazionale 
spagnuolo La Marcha Reale, è opera di quel Re di 
Prussia. 

Nessuno ignora che egli si ficcava di musica, co- 
me di letteratura e di poesia francese. 

Un quadro celebre di Menzel lo rappresenta mentre 
suona il fiauto în un salotto di Sans-Souci. 

Egli ricevette in quello stesso castello la visita di 
Bach, il quale gli dedicò un volume di fughe l’Of- 
ferta musicale, ed egli stesso scrisse per il suo stru- 
mento favorito un certo numero di suonate. 

Poco dopo/la guerra dei Sette Anni, ad una festa 
di Corte, che egli dava al Corpo Diplomatico, gli 
prese la fantasia di comporre una marcia e di farne 
la sorpresa all'Ambasciatore spagnuolo. buon musi- 
cista come lui. 

L’Ambasciatore, da buon cortigiano si mostrò 
assai lusingato e gli chiese una copia del manoscritto 
che mandò poi al suo sovrano Carlo III, il quale. 
ammirando molto îl suo confratello di Potsdam, 
si compiacque di far suonare spesso l’opera di Fede- 
rico il Grande. 

Essa restò per molto tempo al repertorio dei concer- 
ti di Madrid, poi, senza sparire completamente finì 
con l’essere trascurata. 

Nel 1869, poco dopo la caduta e l’esilio della Re- 
gina Isabella, il maresciallo Serrano ebbe l'idea di 
istituire un concorso fra i musicisti spagnuoli pregan- 
doli di mandare delle marcie militari, la migliore del- 
le quali sarebbe stata adottata come Inno Nazio- 
nale. 

Il Giurì ricevette più di 500 prezzi, ma nessuno gli 
parve avere la vivacità e il vigore dell’opera di Fede- 
rico il Grande. 

Il concorso fu dunque annullato e la vecchia marcia 
prussiana, venne definitivamente naturaliszata spa- 
gnuola. 

La storia della Marcha Reale restò nulladimeno co- 
nosciuta da pochi, fino al giorno in cui il.Re Alfonso 
XII la raccontò al suo ospite il Kronprinz (futuro 
Imperatore Federico III) durante il soggiorno che 
questi fece a Madrid nel 1883. 


Cronaca di Roma 


il Duca di Genova —.Ieri mattina è giunto a 
Roma S. A. R. il duca di Genova, per presiedere la 
Commissione speciale per l'applicazione della legge 
di selezione tra gli ufficiali. 


VATICANO — Ieri mattina era stato disposto il 
servizio nei giardini vaticani per la passeggiata del 
Pontefice; ma il caldo soffocante ha consigliato Pio X 
a restare ancora un giorno in riguardo e la passeggiata 
è stata sospesa. 

Il Pontefice è stato tutto il giorno levato e ha at- 
teso al disbrigo degli affari del suo Ministero. 

mpi estivi. — Le squadre dirette dai maestr 
Bassi e Pellegrino, accampate nei giorni scorri, rispet- 
tivamente presso Monte Porzio e Monte Compatri 
hanno tutt'e due insieme preso parto a parecchie escur- 
sioni istruttive che sono riuscite a rendere anche più 
cordiali i rapporti fra gli alunni dei rioni Trastevere 
e S. Lorenzo. Meritano speciale nota le due ultime 

late. 

Jeri l’altro a mattina, la squadra accampata presso 


(oc ceto 


non vi era modo di persuadermi a fare  diver- 
samente egli mise di nuovo l’asse fuori della 
finestra ed io mi arrampicai sul davanzale; ma 
quando sentii l'impressione fredda della notte e 
mi vidi quasi sospeso nell'abisso mi misi a pian: 
gere forte e mi aggrappai all'asse non volendo 

iù andare nè avanti nè indietro per paura di pre 
cipitare nella strada sottostante. 

In questo memorabile momento mi ricordo 
confusamente che il dottore bestemmiava co- 
me un turco, mi gridava delle parole che arri- 
vavano confusamente al mio orecchio ma delle 
quali ero incapace di afferrare il senso; so sol- 
tanto che la mia intelligenza si svegliò un istante 
dal letargo nel quale era piombata, quando il 
mio corpo senti gli effetti persuasivi di un grosso 
bastone col quale il dottore mi colpiva su quella 
parte del mio individuo che, sola, in quel mo- 
mento contemplava le stelle. 

_Ad ogni colpo che ricevevo sentivo che sdrue- 
ciolava un poco più lontano e di questa impres- 
sione ero lieto istintivamente; d’un tratto l'aria 
che mi circondava divenne meno pungente, si 
face un poco più tiepida, caddi al suolo, compresi 
di essere giunto sano e salvo nella mia camera e 
mi addormentai. 

. Ma i miei tormenti non erano cessati; narrare 
i miei sogni di quella orrenda notte sarebbe im- 
possibile; anche dormendo mi sentivo sempre 
agitato e stanco. 

D'un tratto mi parve che lo scheletro del dot- 
tore Burbus mi fosse vicino e mi toccasse; gridai 
inorridito, ma mi casmai tosto ‘comprendendo 
che quel corpo magro e diafano apparteneva ul 
mio buon amico Filippo il quale sospirando ‘e 
gemendo mi prese în braccio © mi portò, così 
vestito come ero, sul letto. dove caddi tosto in 
un sonno profondo € riparatore, 


CAPITOLO VI” 
Dolore 


La mattina dopo la memorabile visita al- 
l'allegro dottor Burbus. quando mi svegliai 
faceva appena giorno: appena desto mi spaventai 
non sapendo sc lo stato ornbile nel quale io 
mi trovavo era la conseguenza del malessere 
della sera innanzi o :1 principio di una grave ma- 
lattia. 

Ero in preda a straordinarie, a spaventose 
vertigini, mi sembrava di avere la testa vnota, 
e quando tentavo di alzarmi a sedere sul letto 
e di guardare attorno a me, la camera, la tavola, 
la sedia, e le travi intagliate del soffitto giravano 
senza posa, proprio come mi era accaduto la 
sera innanzi. 

Se poi — per sfuggire alla vertigine — chiu- 
devo gli occhi allora mi pareva di sentirmi appeso 
al soffitto per i capelli e di bere acqua calda in 
continuazione. 

‘Rimasi in letto pensando a che cosa mai poteva 
essere successo nel mio osrganismò finchè venne 
l'ora in cui abitualmente mi alzavo. 

Nella stanza accanto udivo Filippo tossire, 
muoversi, pulirsi le scarpe, versare l’acqua nella 
catinella, lavarsi, scopettarsi gli abiti infine 
procedere a tutti i dettagli della sua toilette 
mattutina. 

Come lo invidiava; era già in piedi, ed a mo 
sembrava impossibile di potermi muovere. 

Finalmente mediante uno sforso sovrumano 
di volontà, scesi di letto e quando fui alzato mi 

di sentirmi un poco meglio; infatti invece 
di cadere sul pavimento ‘come mi sembrava fa- 
tale che dovesse accadere, riuscii a reggermi 
sulle gambe in modo abbastanza soddisfacente, 

Provavo solo un sénso' di estrema debolezza 
e le mie mani tremavano ‘in modo' tale da ren. 


Mi affacciai alla finestra per respirare un poco 
d’aria fresca, ed anche per volgere alla finestra 
della camera del dottor Burbns uno sguardo di 
profondo disprezzo, poichènon riuscivo a pensare 
alla scena dellasera antecedente senza provare 
a quel ricordo, un senso di protfondo ribrezzo. 

Tutti gli oggetti contenuti tra quelle quattro 
pareti mi avevano ballato attorno per tutte le 
lunghe ore di quella notte angosciosa; ed anche ora 
benchè fosse giorno e mi sentissi molto meglio 
in gambe, se chiudevo gli occhi mi pareva di 
veder girare la pitture fantastiche, lo scheletro e 
il dottore istesso, e questa impressione unita 
alle mie rimembranze disgustose ni facevano 
soffrire ancora di più di quanto lo facesse il male 
fisico che ancora mi tornentava. 

Malgrado il freddo della notte il dottore 
aveva lasciato la finestra della sua camera 
aperta e l’asse che mi aveva servito di ponte 
era stata ritirata solo fino a metà. 

Il giovane medico russava sdraiato su due 
sedie accanto alla finestra ed il suo respiro era 
così profondo ed affannoso che sarebbe bastato 
a far muovere la tende se quella disordinata 
stanzaccia ne fosse stata adorna, 

Un istante dopo Filippo aprì la porta della 
mia cameretta ed entrò; quando mi vide 
non ancora vestito, col volto livido, lo : guardo 
stralunato e fisso, intento a contemplare c»tatico 
la finestra della casa incontro, il giovane com- 
mosso si grattò pensieroso le orecchie, si fece 
serio in volto anche più dell'usato e congiungendo 
le mani in atto che mi sembrò quazi suppliche- 
vole, mi guardò in un modo indeserivibilmente 


doloroso. 
si capii che egli rivolgeva al 
ii a fine che mi venisse 


. Soaturro canto alcune parti 
siolele. Peri fanciulli fa una delle più gui tata ef 

Teri mattina è avvenuto il cambio: la squadra ài 
Monte Compatri è passata a Monte Porzio © l'altia 
è passata al primo accampamento, 

Per la Regina di Roma. Nella riunione del Rio 
ne Esquilino dopo chei sigg. Baes-Vertaillo e Quagliata 
ebbero riferito intorno alle decisioni prese nell'Ay 
semblea generale dei Presidenti del Conitti Rionali 
© dopo un’animata discussione, venne approvato il 
seguente ordinie del giorno presentato dal Prof. Gian. 
netti: 

«Il Comitato esecutivo del Rione Eequilino prend 

ito delle deliberazioni adottate Praia dei 
presidenti dei rioni di Roma sotto il patronato del 
Sindacato dei cronisti romani e fa voti che nesssama 
nuova decisione sia presa dal Sindacato cronisti e 
dall'assemblea dei presidenti rionali in contrasto col 
lavoro e la propaganda già spiegata dal Comitato 
esecutivo dell’ Esquilino » 

Nel Rione Castro Pretorio. — Si è deciso che fra je 
date dei festeggiamenti sia compresa la domenica 
3 settembre per una grande manifestazione pubblica, 

Nel Rione di Borgo-Prati. — Tutti i cirooli di diver: 
timento con slancio ammirevale hanno aderito # 
favoriranno in modo sorprendente la proclamazions 
della principessa ed il programma del comitato. © 

— Le iscrizioni per le signorine del Rione Monti, 
che vogliono prender parte al concorso rimangono 
aperte fino al 31 del mese, © la sede del comitatoà 
in via Cavour, 370, Sala dei Parruochieri aperta, 
tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 20. 

— Si ricorda che per deliberazione dell’Assemblea 
di tutti i Presidenti dei rioni le concorrenti dovranno 
rispondere alle seguenti condizioni: 1.- Età dai 15 
ai 25 anni; 2.- Domicilio nel rione; © 3.- Nascita 
avvenuta a Roma. 

Le signorine del Rione Castro Pretorio che vogliono 
partecipare al concorso possono sollecitamente iscri. 
versi non più tardi del 31 corrente - nei negozi 
Calò - Unione Italo-Olandese (fabbr. ciocc.) Via To. 
rino, 115, - Bondi, Via Flavia - Castagna, Via Vol. 
turno - Marini, Via Venti Settembre 21. 

— Giovedì prossimo sarà pubblicata la lista dei 
ricchissimi doni del Rione Treri © sabato tutti i 
regali si esporranno nelle vetrine della Ditta S. di 
P. Coen e. 0. 

_— Si avverte che a cominciare da oggi tre appo- 
site commissioni di negozianti munite di speciale tes. 
sera rilasciata dal Sindacato dei cronisti con firma dei- 
l'Avv. Pompei, nonchè firmate dal presidente del 
Comitato avvocato Eugenio Codurrî si recheranno 
in giro per il Rione Monti per raccogliere offerte di 
denaro e doni per la principessa. 

Il Comitato dei Rioni Ponte e Parione invita 
tutti i presidenti dei Circoli di divertimento dei due 
rioni ad intervenire alla riunione che avrà luogo que- 
Sta sera alle 20,30 nella sede del comitato, per discute. 
re in merito ai festeggiamenti. 

Esposizione Internazionale di orticoltura a 
Londra. —La Camera di Commercio per oppor- 
tuna notizia comunica che nel decorso mese alla 
Mension House, sotto la presidenza del Lord Mayer 
si riuniva un Comitato per gettare le basi di una Espo- 
sizione Internazionale di orticoltura nel 1912. 

Londra è il più grande mercato europeo di or- 
taggi e frutta, © quindi centro molto propizio ad una 
simile gara cui vorranno -certamente. concorrere 
anche i più intelligeni e solerti orticoltori del Distret- 
to di Roma. 

Gl interessati potranno rivolgersi per maggiori 
chiarimenti a M. Eward White, N. 7 Victoria Street 
London S. E. Hon Secretaire Royal international 
Horticultural Exibition. 


Aste ed appalti. — Alle 10 del 30 corr. nella sede del 
Pio Istituto di S. Spirito avrà Iuogo la pubblica gara 
per l’affitto del terreno in vocabolo Vigna S. Carlo, 
situato nel suburbio di Roma nella contrada Monte- 
verde, dell'estensione di circa ettari 39. 

A base della pubblica gara è stabilita la corrisposta 
annua di L. 8000. 

Por l'igiene. — Abbiamo lamentato qualche gior- 
no fa che le prescrizioni igieniche del Regolamento 
municipale non sieno affatto osservate nei negozii e 
che non si trovi quasi mai un ispettore il quale ri- 
chiami i negozianti all'osservanza dei loro doveri. 

Oggi ci sì fa osservare che se in tutto ciò che ri- 
guarda l'igiene si chiude un occhio, a Campo dei 
Fori nella vendita dei cocomeri si chiudono tutti e 
due. 

Quelle grandi sparato di fette esposte sui numerosi 
banchi disposti a tutta la polvere della via a tutte le 
mosche che l'odore attira e l’umidore del frutto appie- 
cica ad esso non sono fatte fdavvero per tutelare 
la salute pubblica e non rispondono alle esigenze del 
momento. 

Si vendano pure i cocomeri i poponi, ma si trovi 
modo di riguardarli dagl’inquinamenti indispensabili 
nelle condizioni in cui ora la vendita avviene. 

Il Congresso dei Sordomuti. — Domani, alle 17, 
in occasione del Congresso internazionale dei Sordo- 
mati, il Sindaco offrirà, in Campidoglio, un thè sì 
Congressisti. 


— -+._ 
rividi in un lampol'iradellasignorin» Barbera, 
la predica del fratello il sermone della nonna, 
l’altiero sussiego di Filippo, ed indispettito gli 
domandai che cosa volesse. N 
— Nulla rispose freddamente il mio compagno; 
ero venuto soltanto per vedere se vi eravate fatto 
del male ier sera cadendo dalla finestra sul pavi- 
mento della vostra stanza. ; 
— Non sono eaduto nemmeno per sogno; repli» 
cai stizzito, e mi pare di essere al case di saperlo 
jo di voi. 
a sorriso sfiorò le pallide fattezze del 


Dima Ce disse dopo un istante di 
silenzio vi trovavate disgreziatamente in uno 
Stato în cui l'uomo non sa più se cade o stia in 
in piedi; poichè se anche egli rimane dritto mate- 
rialmente col corpo, è caduto però profondamente 
esi puiS venuta a Ini pure la tentazione 
di farmi una predica e siccome ero în preda a 
{ale cattivo umore da non sentirmi davvero 
disposto ad ascoltarne gli dissi violentemente 
Che lo pregava di lasciarmi in pace: soggiunsi che 
la pretesa premura per me in quella mattina non 
poteva avere altro movente tranne che la più pro- 
fonda ipocrisia, e che gli sarei stato ben grato se 
non si fosse immischiato nei fatti miei. _ 

a un suosubaltemo Filippo non si sarebbe 
mai aspettato una risposta simile e ritengo fer- 

mente che in qualunque altro momento non 
manerei permesso una simile infrazione a quei 
Pi menti di rispetto verso i superiori che la 
ser 'buona nonna e l'ottima mia zia mi avevano 

poni altamente meravigliato, e da questo ; 
lato debbo proprio convenire che la ragione era 
tutta dalla parte sua © che io avevo ‘profonda- 
‘aliò le mani al cielo, chinò ileapo e, 
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imvieri della Civita Gastollana;= Un invito 
giuntoci ieri mattina ci preveniva chibieri sera alle 
ivrebbe avuto luogo al Vicolo Brunetti. 14, una 
‘<comblen del Persobale della tramvia Cività-Ca- 
Stellana. indetta per choarire la vertenza sorta con 
îa direzione a proposito della lettera aperta al Diret- 
tore 
Alla riunione avrebbero dovuto intervenire i rap- 
anti della Stampa, della Camera del Lavoro 
la Federazione dei tramvieri. 
sa alle 23, nessuno degli invitati era pre- 
la sede del Circolu era chiusa ermeticamente 
«semblea non sì è avuta neppure l'ombra. 

gli spazzini, — Si sono decisi a scrivere e oggi 

inione alla Camera del lavoro pubblicheranno il” 

rente manifesto alla cittadinanza: 

Cittadini, 

Da parcechi giorni quasi tutta la stampa atro- 
cemente biasima il nostro movimento; movimento 
esagerato e montato senza conoscere il pensiero 
nostro. 

Ebbene, a potere sfatare leggende impressionanti 
dirette solo a calpestare onesti lavoratori quali- 

>bietti sol perchè hanno l'importante ser- 
lenr pulita la città, facciamo conoscere: 
Che non è vero che si vuol fare uno sciopero 


Che non è vero che il torto è dalla parte nostra. 
Che sono infami gli opiteti che ci affibbiane 
Prima di tutto per la pulizia dell'intera città 
sono adibiti solo 400 spazzini, quali sono retribuiti 
ono; che per il ritiro delle 
abitanti sono adibiti 270 
fra i quali sì trovano quelli che hanno 
no © per il trasporto delle immondizie 
dibiti carrettieri, 
mpresi quell no le st 
Tutto questo è il gran numero di pertnale che 
deve a l'inte 
di superi 


città con 4 milioni di metri 
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girò tutti gli uffici, è 
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COMPENSO 0 INDENNITA' 
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esso fosse dato in app 


E com 

di detto 

Gli operai che abbiano compiuto i 63 unni di 

è, riceveranno un indennità pari a lire 30 per ogni 

inno di servizio se sono spazzini, a lire 40 per ogni 
în rvizio per tutti gli altri » 

Ora il 15 novenbre 1910 alla Casa del Popolo cenne 

o un memoriale ripor atta 


pure si porta a cinosce 
) che dice: 


istarono dei membri del Comitato quasi 
norevoli consiglieri e si ebbero delle belle 
speranze di favorevole accoglimento, ma 
ni! 
la radiazione 
24 e alla vairante dell’art. 45, anche mi 
momici giacchè non si poteva ur 
ar fermi con le paghe di fame di L. 
mo, specie in questi momenti che il rialzo 
€ viveri assorbono una mercede al 
lla misera che si dà loro. Ma il 2 maggio 
lusinghiere promesse non mai effettuate, il 
izle decise lo sciopero: sciopero che il 5 detto 
composto. (pur rinunciando il personale a 
‘amenti economici che ritennero non poter 
consentiti stante le ristrettezze finanziarie del 
cio, apsettandosi la legge per Roma) dietro le 
formali promesse dell’assessore Rossi-Doria, il quale 
disse all'intero Comitato: Che in 
cd a quello 45 îl personale poteva pur fidare della 
-rità che il primo veniva abolito e pelsecondo 
avrebbe accorsato anzichè le 30 o 40 lire per 
ni anno, un mese di paga all'anno. 
per fatto delle formali pormesse, 
riorese il servizio. 
Ma i giorni sono passati, i mesi pure ed il personale 
convinto che in ogni caso fosse stata approvata, ne 
aspettava l'attuazione. Ma che è avvenuto? Le di- 


> memoriale si richiedono oltre 


hiarazioni leali e sincere dell'onorevole 
non sono state mantenute ed il pers 
rimasto deluso, turlupinato. 

E di grazia la colpa a chi si deve attribuire? Ch 
mai si è sognato lo sciopero? E chi è che lo provoci? 
E perchè non prendersela aliora con chi promette 
e non mantiene? Ma che forse richiedere che le promess 
venzaono manteute è fare un ricatto? E perchè 

iunque tutta questa ira, questo finimondo d'im- 
properi riservato a chi ha il duro compito di tener 
pulita la capitale d'Italia? Siamo anche noi cittadini 
che amiamo la nostra Roma e con amore ontenso 
riconosciamo i nostri doveri. 

Cittadini, 

AI mantenimento delle promesse fatteci, nori 
ci rinunciamo e voi non abbandonateci ma aiutateci 
sacrosanta campagna di rivendicazione 
morale ed economica. 

Il Consiglio Generale della Camera del lavoro con 
a Commissione Esecutiva è con noi 

Noi non siamo degli impulsivi, siamo dei miseri 
lavoratori, aîutateci e alla vostra coscienza rimet- 

mo la nostra causa, giacchè la stampa senza alcun 
motivo ci va demoralizzando. 

Roma, 21 agosto 1911. 

Il Comitato Federale >. 

Alla prosa degli spazzini due parole di commento. 

Essi, anzi tutto, hanno torto di prendersela con 
la stampa. Questa — ad eccezione delle bloccarda 
ufficiale, che ha inaugurato la congiura del silenzio — 
ha riconosciuto completamente la ragione della 
classe che ha avuto una promessa formale dell’as- 
sessore e si è veduta poi disillusa ed oggi si vede 
lusingata con miraggi scherzosi come la pensione a 
65 anni. 

Ma data ragone a chi certamente la ha, la stampa 
non può certamente far plauso alla minaccia di 
uno sciopero, in questi giorni 

Ci sono ragioni di igiene, di civiltà, di convenienza 
che vanno al disopra di ogni altro interesse personale; 
vi sono altri mezzi legali per costringere chi ha 
preso un impegno a mantenerlo all'infuori di un 
atto violento che non gioverebbe alla classe e danneg- 
gerebbe tutta la cittadinanza, la quale nulla ha da 
spartire nella competizione tra gi spazzini e l'Ammi- 
nistrazione Comunale. 

Secondo il Comitato federale pare che tutta la 
stampa sia insorta contro gli spazzini e non abbia 
avuta una parola di biasimo verso i loro superiori. 
Per conto nostro, per conto di quasi tutti i nostri 
confratelli è stato un coro contro le mancate promesse 
di ieri e «contro le nuove tergiversazioni d'oggi; 
è stato un coro per chiedere che si ponga fine a una 
questione che oramai ha noiato tutti; è stato un coro 

* per chiedere che si riordini su serio il servizio pub- 
blico importantissimo, che così non può più andare 
avanti. 

Che cosa vogliono di più gli spazzini —__ 

E pure dovrebbero pensare che per le ore di lavoro 
she compiono - lavoro to senza dubbio —lo 
stipendio minimo di L. 2,50 al giorag, non è poi 
tanto misero, messo a confronto con gli stipendii 


questa 


di altre clessi che hanno maggiori esigenze e richie. 
dono maggiore preparazione. 

E pure dovrebbero pensare che se è vero che esti 
«hanno il duro compito di tener pulita la capitale 
d'Italia », è pure cero che questa pulizia è tanto 
seria... quanto le promesse cell’ assessore Rossi-Doria 

Ma lasciamo le chiacchiere per non seguire l’esem- 
pio della Giunta, 

Gli spazzini reclamano miglioramenti immediati 
e per Îa loro vecchiaia — questi assai più giusti di 
quelli —; si studino le domande e si esaudiscano fin 
dove si può, senza più tante proposte vaghe, tanto 
contraddizioni dannose, tante polemiche velenose. 

Dal canto loro gli spazzini siano sicuri che stampa 
e popolazione sapranno appoggiarli nelle loro giuste 
rivendieazioni, a patto però che esse siano chieste 
con mezzi pacifici e legali e non con imposizioni 
che fanno passare dalle parte del torto anche chi 
ha ragi a vendere. 

Partenza di richiamati. — Ieri mattina con un 
treno speciale sono partiti per le grandi manovre i 
richiamati dello varie classi. 

Alla stazione si recarono a salutarli i parenti e 
numerosi amici. 

Il treno lunghissimo composto di 32 vetture partì 

uti e lo sventolìo dei cappelli e dei fazzoletti 
degli astanti. 

Le siezioni per la Cooperativa. — Ieri mattina 
in una sala della prefettura ebbero luogo le elezioni 
per la rappresentanza delle cooperative nel Consiglio 
di vigilanza. 

Presiedettero le operazioni il Consigliere di prefet- 
tura cav. Antolisci, assistito dal segretario Girolami; 
tatori Ale ndro inchi e Paolo Sturba. 

eco i r'svitati 

Effettiv: Paoletti Temistocle, voti 21; Enrico Li- 
beratori, 18 Rossi Rinaldo, 17; Ottorino Bonanni, 
3— Eortunani Giuseppe, 2 — Marroni Vetusio, 3 

Supplenti: Marinelli Serafino, voti 17; Marroni 
Vetuste Fortunati Giuseppe, 2, Luigi Cerroni, 1. 

Onorificenza all’Asilo Savoia. — La Giuria 
periore deli’ Esposizione inte nazionale di Bruxelles 
decretava la medaglia d’oro a questo Istituto. 

Il relativo diploma veniva ora rimessoal Presidente 
Comm. Tami, dal Comm. Gatti Casazza, Direttore 
Generale del Comitato Itefinno. 

Ci rallegriamo pel premio ottenuto dalla benemerita 


Opera Pia, alla quale è ormai assicurato un prospero 
avvenire a boneficio dell'infanzia abbandonata. 

La Mutua incendi. — Por iniziativa del Comitato 
Nazionale della mutualità agrarie, presieduto dall’on. 
Ottavi, si è costi a in Roma la Federazione na- 
zionale delle p muine incendi che sono special 
mente svilupp 
do în ogni parte d'Italia 

La Federazione sorge con scopi di propaganda e 
colle scopo di organizzare la revisione amministra- 
tiva delle mutue ed il servizio della rassicurazione dei 
piccoli enti. 

A tale scopo la Cassa di riassicurazione assumerà 


teîn Piemontee che ora sì vanno crean- 


parte dei rischi dei piccoli enti locali e interverrà nei 
casi di sinistri per In parte sua. 

A presidente della Federazione fu eletto l'on. Pa- 
trizi deputato di Città di Castello. 

Giovinetti all’ Esposizione. — Auspice la Società 
per l'istruzione popolare gratui ieri gli alunni delle 
Scuole commerciali, in gruppo di 50 accom- 
pagnati dal direttore cav. Di Scanno, dagli in- 
segnanti prof. Garbato, signorine Romanini, Vernizzi 
Peccioli, Di Donato e dall’economo Bartoli si reca- 
rono a visitare le Mostre retrospettive di Castel San- 
t'Angelo. 

La carovana guidata dal prof. Artioli, si diresse 
subito al Castello dove ebbe campo di ammirare, 
quei veri tesori d’arte raccolti con tanta sapienza 
© con tanto amore dal benemerito colonnello Bor- 
gatti. 

Stante l'ora tarda l'illustrazione delle sale terrene 
si dovette interrompere, con grande dispiacere degli 
intervenuti. 

Ufficio speciale Vaglia — Questa sera, dopo la 
chiusura degli sportelli, l'ufficio speciale Vaglia, at- 
tualmente ‘al palazzo di S. Silvestro, si trasferirà 
nei nuovi locali in via della Mercede, N 
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Pei due morti della cava a Porta Maggiore. — 
Un corteo funebre di duecento persone circa, della 
lega carrettieri e della Società di quel suburbio, ha 
accompagnato verso il Verano i feretri delle due vit 
time del disastro avvenuto l'altro giorno rella cava 
di Porta Maggiore: Nello Rossini e Giuseppe Bocci. 
Piazza Tiburiina Angelo Grandi ha pronunziato 
parole commosse di reverente tributo e di rimpianti 

Tentato suicidio. — Senta Vinciguerra di a. ? 
donna di casa, alle 10 di ierî, nella propria abitaz one 
în via Reggio 61, in seguito ad una rimprovero rice- 
vuto dalla madre Concetta Patriarchi, per motivi di 

in che non volle palesare. tentò di suicidarsi 
ingoiando 11 pastiglie di chinino di Stato. 

Dal marito Giovanni Simoni di a. 42 da Oriolo Ro 
mano, commerciante, fu accompagnata al Policli- 
nico, dove fu trattenuta in osservazione, 

L'arresto di un giovane. — Alle 8 di ieri mattina, 
nella via Umberto I, fu tratto in arresto, dalle GG. MAL 
il carpentiere Paradiso Meocci 33 da Grosseto 
abitante in via Augusto Valenzani 5, perchè si diver- 
tiva a disturbare i passanti con atti e con parole pocu 
convenienti. 

Fu inviato a Regina Coeli. 

Goltetlata anonima — Nel Cinematografo di v. 
Mastrogiorgio certo Domenico Panzironi dia. 16da 
questionò con un individuo che dice non conoscere 
e ricevette una coltellata alla spalli 

Trasportato alla Consolazione fu giudicato gi 
ribile in g. 15. 

Barufte di donne. — Ieri, nella portineria in v. 
dei Coronari 129, litigarono Anna dia, 
49, Chiara Montani di a. 36, e Ida Poggi. Dalle parole 
passate ai fatti la Giovagnoli dovette sostenere l'urto 
delle compatitrici infuriate e riuscì ad allontanarle 
anche con l’aiuto del figlio Augusto. Ma più tardi 
le cue donne ritornarono alla carica e allora accadde 
una mischia generale durante la quale andò in pezzi 
anche una vetrina e tutti furono più o meno contusi 
e feriti, ma non gravemente. 

Madre snaturata. — Passando per via Napoleone 
3. l'ingegnere Mario Martini e il negoziante Serafino 
Conti videro una donna percuotere un bambino con 
un bastone. 

Accorsero per far cessare la brutta scena e la donna 
siallontané lasciando il bambino che fu accom pagnato 
da loro a S. Antonio dove gli riscontrarono contusioni 
e ferite alla testa da cui guarirà in 8 g- 

La donna fu più tardi rintracciata in una osteria 
ubbriaca. ed arrestata. E' certa Angela Paternostro 
di a. 37. Il bambino maltrattato che le è figlio si .chia- 
ma Filippo ed ha soli tre anni. 

Pugni e calci. — Il vignarolo Emilio Ersoli di 
a. 51 in via Cassio 24 fu aggredito da un tale Dome- 
nico Deglietti che dopo averlo minacciato con una 
roncola lo contuso a furia di calci e pugni. 

A San Giacomo in osservazione. 

Le vittime del Tevere. — Ieri verso le 18 all’Acqua 
Acetosa; il bareaiuolo Giovanni Sabbatini, veduto un 
uomo che si dibatteva nelle acque del Tevere, ac- 
corse con la sua mbarcazione e riuscì a trarlo a riva 
ma mentre cercava di farlo rinvenire con la respira- 
zione artificiale, il disgraziato moriva. Fino ad ora 


non è stato identificato. N 
Ladri arrestàti, — I pregiudicati Leopoldo Milti 


di a. 23 © Augusto Pisani di a. 17 si‘ introdussero ieri 


Alla Consolazione g. 30. 

- Domenico de Santis di a. 20 da Roma, abitante 

v » Goffredo Mameli 12, pastaio, alle 17 di ieri, in 
uno stabilimento di paste alimentari, in via delle 
Fratte 44, mentre trasportava un peso di ottanta hg. 
di pasta assortita, improvvisamente cadde e riportò 
contusioni al piede des ro. 

Alla Consolazione g. 10. 

— ll carrettiere Mariano Mariani di 30 alla 
tenuta Prima Porta cadde dal carro e si ferì alla 
testa. 

A S. Giacomo 15. g. 

— Pinoi Eleuterio di a. 11 mentre in via della Frez- 
za era intento ad aiutare l’operazione di scarico di 
un carro di vino, ricevette in testa un barile caduto 
dal carro. 

Riporté contusioni e commozione cerebrale. 


MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDI Agosto 1911. — La 4. custodia 
vende: 
Gli oggetti d’oro impegnati 
12 agosto 1910 
‘rr 


__ TERTRI di ROMA 


Quirino. — ieri sera, nel Barbiere di Siviglia il 
tenore Tito Schipa, che aveva assunto la parte di 
Conte di Almaviva, divise gli applaudi con gli altri 
interpreti e specialmente con la signorina Isabella 
De Frate, alla quale si volevano fare ripetere lo 
« variazioni di Proch » cantate nella scena della le- 
zione. 

Bene tutti gli altri. 

— Stasera Lucia di Lammermour, protagonista 
la signorina Lina Cassandro. la simpatica Zerlina 
del Fra Diavolo. 

Apollo. — Continua il successo cell'intero pro- 
gramma e specialmente di Primo Cuttica. 

Renzo Rossi. 


Spettacoli di stasera 
Quirino. — Lucia di Lammermour, ore 21. 
Apo! Jettacolo di varietà, ore 21,30. 
Cinema Margherita. — Spettacolo Cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene) fuori P. Sa- 
imoco del pallone, ore 17,15. 


Debolezza, nevrastenia scuro pesi 


& tutto il giomo 


D Ca Garino Ostetricia ginecologia e chirur- 
» UaY. gia dei bambini, Massaggio gi- 
necologico svede e. Via Volturno 40 dalle 9 alle 16 
Telefono 21-58. 


Per abbonarsi 
I metodi piu spicci e sicuri sono due: 
Versare l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i quali con 20 cent. pen- 
sano essi alla trasmissione con speciali moduli. 


Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


Ultime Notizie 
Le caccie del Re nelle Alpi di Valdieri 


Torino, 21 (ore 17.35). — L'ultima caccia reale ha 
avuto un successo maggiore delle precedenti. Il Re 
nocise 45 camosci. Complessivamente, nelle cinque 
giornate di caccia, ne furono uccisi 170. 

Il Re ha ricevuto il Sindaco e la Giunta di Entraque 
che gli espresse il desiderio di vederlo tomnare,fcome 
negli scorsi anni, per le caccie in quei luoghi. 

L'on. Marcora 
2 (ore 3): — Il Sofe annuncia che l'on. 
Marcora è stato nominato Presidente della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, posto già 
occupato dal senatore Speroni, del quale sono state 
ttate le dimissioni date mesi or sono per ragioni 


Ancora non è stato provveduto alla carica del 
vice presidente, che da vari anni era tenuta dall’on. 
Marcora. 


Accordo provvisorio fra italia e Giappone. 


entrato în vigore da! 17 luglio scorso l’accordo 
intervenuto tra l'Italia e il Giappone nei rapporti 
di commercio dogana e navigazione. 

TTali ro pporti sono regolati sulla base del trattamento 
della nazione più favorita, senza restrizioni e condi- 
zioni; di guisa che ciascuna delle parti contraenti 

essa a godere delle concessioni e dei privilegio 

ltra ha accordati o che potrà accordare ad 
una terza Potenza, e ciò fino a conclusione di un vero 
e proprio trattato di commercio per il quale sono già 
avviati negoziati i quali si spera che possano quanto 
prima avere felice compimento a.vantaggio economico 
dei due paesi. 

Cassa Mutua Pensioni Torino fl 

Torino, 22 (ore 1.25). - I delegati della Casta 
Pensioni hanno ultimato i loro lavori. Circa la sara- 
toria delle scadenze, fu presentato ed approvato, 
dopo animata discussione, un ordine del gicrno col 
quale l’aasemblea si dichiara nell'impossibilità di 
accettari 

Si procedette quindi alla'elezione della nuova am- 
ministrazione, che risultò composta, come si prevedeva 
in maggioranza di socialisti c în minoranza di ra- 
dicali. Fu riconfermato l'ex direttore socialista 
avv. Farinelli: non venne invece rieletto l'ex-presi- 
dente Chiappo 

Girca la trasformazione delle basi tecniche della 
Cassa, l'assemblea, pur tenendo conto del progetto 
del R. Commissario, approvò in massima il progetto 
presentato da 43 deputati, dando mandato al Con- 
siglio d’amministrazione di concordarne col Governo 
il testo definitivo. 

L'assemblea si sciolse con vivi applausi all'operato 
del R. Commissario. 


Ministero Poste-e Telegrafi. 
‘ ES(S) Torino. 31. — I lavori preliminari delle gare 
telegrafiche internazionali sono terminati oggi. 

Il Giurì ha stabilito di pieno accordo le basi dello 
svolgimento delle singole prove. 

Le iscrizioni sono state chiuse e sono risultati in- 
scritti per l'apparato Morse 118 concorrenti, di cui 
50 italiani e 68 esteri; per l'apparato Hugues 82 con- 
correnti, di cui 26 italiani © 56 esteri; per l'apparato 
Baudot 80 concorrenti di cui 59 italiani e 21 esteri. 

Domani alle ore 9 nel salone dei festeggiamenti nel 
recinto dell'Esposizione comincieranno le gare. 


Ministero Marina. sophia 

ll tenente colonnello medico Massari Raimondo 
è stato collocato in posizione di servizio ausiliario ed 
è stato nominato uffiziale dell’ Ordine della Co- 
rona d'Italia. 

Movimento delle navi da guerra. 

Nave Liguria pattita da Spezia il-21. - Garigliano 
partita da Maddalena .il20- Albatros Astore, Arpia, 
Airone partito da Venezia il2 0. - Polcevera partita 
da Spezia il 20 e giunta a Livorno il 21 - Alpino, Fu- 
ciliere, Carabiniere, Pontiere partito da Spezia il 20- 
Verbano partita de Sestri Lovano il 20.- Mincio par. 


partita - gunta Spezia partita da Chiog- 

gia il 20- Lido giunta a Portocorini il 21. - Mad 
a P. Torres il 20 o partita il 21. 

Vecchio Pisano e partita - 


(S) Spezia 21 — E' giunta a mezzodì salutata con 
le salve regolamentari, la divisione navale giapponese 
composta delle navi Kenrama e Toné, al comando 
del vice-ammiraglio Shimamura. 

L'ammiraglio ha scambiato le visite d’uso con le 
autorità. 

La divisione navale giapponeso si tratterà a Spe- 
ria tre giorni. 


INFORMAZIONI ESTERE. 


Gli scioperi inglesi 

(S) Lendra, 21. — La maggior parte dei ferro- 
vieri riprendono il lavoro senza incidenti; tuttavia 
la disorganizzazione continua a Manchester ove 3000 
scioperanti hnno rifiutato di aderire all'accordo e 
ad Hull, ove 4000 scioperanti hanno preso la stessa 
decisione. 

La Compahgnia della Nori Western Railivay, che 
da ungo tempo ha riconosciuto le Unione e non ha 
partecipato all'accordo del 1907, consideralo sciopero 
come assolutamente ingiustificato per ciò che la 
concerne; così essa non vuole riassumere in servizio 
gli scioperanti che nella misura dei suoi bisogni. 

Tale decisione prova malcontento tra i ferrovieri 

La rete della Norh Western è ancora sorvegliata 
dalle truppe. 


(S) Liverpool, 21. Il conflitto con gli oprai ad- 
detiti ai trasporti marittimi è stato regolato. 

I carrettieri, gli soaricatori ed i caricatori di carbone 
riprendono il lavoro immediatamente. 

fg] (5) Londra, 21. Gravi disordini sono stati se- 
gnalati a Darlington e Bishopanel'and, entrambi 
sulle linee della Società Nori Western. 

Sono state inviate colà truppe. 

Ei (S) Londra,21. Il servizio ferroviario di Londra 
è ritornato virtualmente normale. 

La sistuazione delle Provincie. tranne poche ve- 
cezioni, và rifacendosi normale. 

KE (S) Londra, 21. La situazione delle ferrrovie 
del Nord-Est e specialmente a Newcastle, ove i fer- 
rovieri sono ancora in sciopero, continua ad essere 
assai grave. 

Una grande quantità di mereì deperibili e che sono 
rimaste accumulate nelle stazioni gli scòrsi giorni, 
marciseono. 

Gli scioperanti hanno tenuto stamane una riu- 
nione nella quale hanno espresso il loro malcontento 
per la pubblicazione del manifesto dell'Ammini- 
strazione che dichiara che gli scioperanti saranno 
riammessi in servizio, soltanto a mano a mano che 
se ne presenterà il bisogno. 

(S) Parigi, 21. Il Temps pubblica i seguenti par- 
ticolari sull’esplosione avvenuta sabato nella stazione 
di Lianelly nel paese di Galles: 

Quando gli scioperanti seppero che si avvicinava 
un treno che trasportava truppe, asportarono binari e 
costrinsero il convoglio a fermarsi. Gli scioperanti si 
impadronirono di un migliaio di cartuccie e quindi 
assalirono la stazione delle merci. Frattanto gli agi- 
tatori, seccheggiavano parecchie case. 

A mezzanotte la plebaglia appiccò il fuoco alla 
stazione. Durante l'incendio avvenne una formi: 
dabile esplosione. Frammenti di ogni genere volaron 
in aria e caddero a grandi distanze. 

Parecchi morti e feriti rimasero al suolo. 

Mentre i medici curavano i feriti le truppe fecero 
cariche contro la folla. Parecchi dimostranti rimasero 
feriti. 

La folla tornò in città ove saccheggiò varie case. 

Sono stati estratti finora dalle macerie della sta- 
zione quattro cadaveri completamente carbonizzati. 


TURCHIA 


Ei (S) Salonicco, 21. Stamane sulla strada Uskub 
Zibelteh presso Adchlar è stato commesso un atten= 
tato con bombe contro un treno merci. 

Un operaio è morto e quattro sono rimasti feriti. 

L’attentato viene attribuito alle bande bulgare. 


HERCATO DI ROMA 


Listino Ufficiale delle merci fuori dazio 
Dul cì 11 al dì 19 agosto I9ì1 

TUDIbA|Minimo]Massi 

Quint, 189 — 
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Vino romano sul 
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della Sezione sindueale del mediatori 


Ì Cerlo Alberto Canestrelli 


CEE 

Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione sì rende disponibile 


APPARTAMENTO 


camera da letto - camera da pranzo @ 
Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


CT cele. | 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Italia. — Il Siena è partito lunedì da Buenos Ayre 
per Santos, Rio de Janeiro, Dacat e Genova. 

Societa” Nazionale. — Proveniente dagli scali 
della Soria, da Alessandria, Catania e Messina, ègiunto 
ieri il 7ebe ed ha proseguito la sern stessa per Livorno, 

8. N. I — Il Duca di Gene- proveniente da 
New York, è passato il 20 da ‘'»).- Sagres diretto 
per Napoli e Genova. 

— Il Lazio proveniente da Genoba, è passato da 
Dacar il 20 diretto al Brasile e al Plata. 

— Il Principe Umberto proveniente da Genova, 
è giunto a S. Vincenzo il 17 corr. ed ha ito 
per il Plata, ino * 

— Il Sawia è partito il 21 da Las Palmas per 
Barcellona e Genova. 


_ Borse e Mercati 


ROMA, 21 agosto 1911 

La settimana si inizia con la solita mancanza di 
affari © debolezza sui prezzi. 

Rendita ital. al'3 3j4 % contante 103.02 12. 

Id. id. fine mese 103,05-103,02 4. 

Banca d’Italia 1487 — Banca Comm. 853 — Cre- 
dito Italiano 559 — Banco Roma 105,50 — Società 
Bancaria 103 — Istituto Fondiario 585 — Acqua! 
Marcia 1935 — Gas di Roma 1223-1218 — Condotte 
325 — Omnibus 219 — Immobiliari 279 — Beni 
Stabili 319 — Imorese Fondiarie 111,50 — Rendite 
Fondiari 99 — Ansaldo 231 — Ferriere 149 — Piom- 
bino 147 — Montecatini 101 — Metaàlurgica 99 — 
Carburo 582 — Kerka 277 — Concimi 114 — Zuo- 
cherì 71 — Elettrochimica 70 — Risanamento 73. 

CAMBI: Parigi 100,57% — Londra 25,41 —' 
Berlino 124,05. 

Cambio dazio doganale 22 agosto 100,54 


Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano. * 
nella settimana da! 21 agostoa tutto il 27 corr., per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti! 
è fissato in L. 100.55. 


BORSE ITALIANE — 21 agosto 1911 
VALORI Genova | Milano | Torino | Firenze 


| 
| 
Rend. 3.75 0. | 103 02 
Ta. fine mess! 103 08 
Ia 84% |102 95 
A, B. d'Italia 1447 — (1446 — 
» Commere. | Sid — | R38 — 
» Ored, Ital. | 550 — | 359 — 
» B. Roma 105 75 | 105 
Mediterranee | 409 25 | 410 
Meridionali 623 627 
Acc, Ternl 11334 — [1389 
Veneto - red 
Navig. Gen | 360 — | 360 
Raffinerie | — 338 
Arm. Ansaldo pe 
©bbligaz. | 
Ferrov. 3 % 
» Merida 
B.d’Italia 3.75 
Fond. It,4% 
» +44 
8. Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 10 
» Franoia 53 


102.97 
10305 
102 90 


111118 


x 
a 


I1t1138 


IIILII 


124 02 5 
10) 55 
» al Londra] 25 4l 5 40 
» Sviazera | 100 53 | 100 55 


onsolidati; Medio uff. del Regno — 19 Sagosto. 
con cedola [senza cedola) net» interàsse 
102,99 83 | 101,12 28 | 102,18 73 
102,93 93 | 101.18 93 | 102,46 38 
71,16 67 69,93 67 70.23 87 
BORSE ESTERE 


Parigi, 21 agosto 
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Ferrovie ital. Merid,, 
pelo "ei 


bi 


IshiLItilti] ss 


IoltIKKK] 


Vienna 21 agosto [Londra 21 agosto 

19 2 | gt 
156 25/656 —/0onsol- 

116 —|116 — Italiana 

| 92 10| 92 10/Tarca 

.| 91 05| 91 03/Russo3', 
80 20| 80 20/Spagna 

1628 50/627 25 Gianpon. 

2404224042 


i 2/giziano |101 ‘/| 101 
| 94 65| 94 55 Argento 


Lire Ital. 24 al 2 
Berlino, 21 su [sconto utticiale 
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Rend,3 %| 
Ital.cont 
» f. mese 
ObbI ferre. 
» ital. 3%) 
» Merid, 


— Italia 
— Francia 
— Inghilterra 


» Roma 
B.Oomm.It.| 
Az. Merid. 
» Moditer.. 
Enblo 

Camb ital, 


TIMI COR: VA. 
UL CORSI DI GENO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
quaeta, 21 co lho 
03.08 Raffinorie 5,00 Elba 219,28" 
Rend:3 4 10,50 Ind. Zuce. 271, — Savona! 280,30 
475 Brid — © 650,7 Curburo | ing 
‘334, Zuco. N 12-/— MOL AL 228,25! 
_ LS Rom. (iaia 206,—; 
= (5) Lebandy | —— Keri 
teinaria 1015) Lotnady 7 Rosta, 
625,— Motallurg. 100,50 ansaldo 290, 
409.75 Ferriera 149,— For. Voltri: ì 
Navizaz :300,— Officizo 474— Italia 71 
Valanoco ——"Trainway = — Anti mOnlo —;m 


— Belgio 
— Spagua 
70 Svizzera 
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Hi; 


LUIGI PLATTI gerente responsabile — 


Avvisi economici - vedi tara 


| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E D 


Inde_: Direzione 0 Amministrazione dui Popolo Romano - Roma 
Tiratura quasi costante: 13,000 în città 
— Arretr n 


i LE ASS"SGIAZIONI isso "Tpecit trtnno i pren 1 


| CREDITO 


SOCIETA’ 


ell'associ 
+ con L'RO® 


da 


]l CronacaL. 
Necrologi L. 2.5 la linea. La mis 


TALIANO 


ANONIMA 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 9,025,265,74 
Bari - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Genova - Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara - Parma - Roma 
Sampierdarena - Spezia - Torino - Vercelli. 


Sede di Ro 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, o 


| 


FORMATO 


| 
_— ————————————————————m__€6 


DIMENSIONI 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


piccolo 


Cassette-forti medio 


| grande 14915) 


Casse-forti 


Î unico 


Locali completamente cer 
N. B. — Si pag 
esigibili in Rema e si accettano come contante, 


I contratti di locazione e di depa 
la disponib, 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale Lire 130,000, 


000 versato Lir 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 26.000.000 © 121,328,000 


Direzione Centrale: MILANO 


Filiali: Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - iella - 


Cagliari - Carrara - Catani Como - Ferrara - 
Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pisa - 
v Verona - Vicenza. 


NUOVA CATEGORIA DI DEPOSITI 

Libretti di deposito I 
vincolati ì 
Pagamento degli 

e 3 dicembre di ogni 


Firenze - Genova - Livorno - Lucca - 


ad un anno 3 14 010 
a due anni o più 3 1]2 0 


anno anzichè al termine del vincolo. 


azionale Trasporti Fratelli Gondrand 


È: Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Soceursali di Roma — Via S. Silvestro Num. 91, 


S0crera NAZIONALE TRASPORTI Fo 
è 


TRASPORI: MOBIGLIA «| ROMA 


S58 


VE 


Servizio speciale di traslochi con furgoni i 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles, 


Ascensori F alconi 


G. Falconi : C. - Novara 


Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA 


Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 
5 Via Volturno N. 58 =g 


SUONERIE ELETTRICHE 


LETTRICHE 


C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 


percellaza MEL 
is Naz: 3 Num, L. 11.75 
lisci. .. L 0.30 | centim.14L.1.60 4 De » 1550 
filettati oro » 16.180 | 6., soi 
legno. » 18» 2.20 | 80» 29575 
» 21».275| 10°, 0 
secche 1450 | 12» 2329 
Impianti, forniture e manutenzioni 
TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


F.lli G. 


Pile Léclanché Fili 
conduttori 


i ” Vedi taritia| i 


42 !:| 50 


— Fondo di Riserva Straordinario Lire 20.000.000 


Bologna - Brescia - Busto Arsizio . 


Napoll 
Roma - Saluzzo - Savona - Torino - Udina - 


Interessi alla fine di ogni semestre al 30 Giugno 


PERFEZIONE 


al metro L. 0.20 


î azzati in acciaio e appositamente 
ano a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CA 
senza perdita di va 


i D ito possono essere i testati anche 
& delle rispettive CASSETTE -FORTI o CASÌ 


50 


- | 
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Lire | Lire | Lire | Lire 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 1/2 ) 


10 


9 | 1é 
il 
18 | | 50 


-( ORARIO 


co: 


MANIFATTURA 
Zauza ario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E @OMUNI 
in ierro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo. 
ntivi e disegni 
di assoluta concorrenz: 


=—__________________________—>—- 
DEBOLEZZA, NEURASTENIA stima | 


a burlare il pubblico! La 
insuperabile è costituita dal 
Rigeneratore con i Granuh di Stricnina precisi. 
Questa ha dato sempre il suo risultato, per- 
chè rinv l’intero organismo ridonando la 
salute. E' sublime La cura completa di (2 mesi 
costa L. 18 estero L, 20, anticipate 
fabbri i e Contardi — Napoli — V 
— Per l’effetto immediato vi e l' Acan | 


Ges Stipendio 


rai dello Stato, Opere Pie, ece.. di tutto il Regno 

Condizioni vantaggiose. Liquidazione rapida 
Rinnovazioni. Indicare età. stipendio netto Agen- 
zia «La Tutelare» Belsiana 60. Roma. 
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ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma fer le linee di 


Ancona 
F.renze-Milano 
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ti 
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Velletri 
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di un centesimo per ogni venti decimetri 
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i si ii i ‘ontro I° 
truiti con i perfetti sistemi di difesa con lo eil f 
4 SSE-FORTE le Cedole scadute e i Titoli estratt 
ta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di rispar 
tolari possono delegare una © più persune pe 
CAMERA-FORTE. 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


I diritti di custodia vengono computati in ragione 


cubi ai 


endio e il furto. 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
1 n 


sicure da Roma (Prast, 
se 215, 150 K 
È VINERBO-RONCIGLICNE — Arrivia Roma (Trast, 
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TRAMWAY ROMA TIVOLI 
i5 (50 » "i x 
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TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 
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chansado soleggiato quartiere esquilino è adiacenze. Ofier: 
te sig. Calabria - Boncompagni Di. T195 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent_75 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L 1-.In più di 25 Cent. 5 cadauna 


| Villeggiatura Castelli ,afettiri distinta famiglia 
Pena im 


cucina, acqua, incantevole panorama, linea! 
ti {Oagtelti. Rivolgersi Roma  Fortiere Govi 
Tu 


IXK CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


| 
Camera grande se ene enel 
l''aell'Aralisata 27 Prati bardi er 


leda ia Corvo, vedo i at co 
Per custodia crime retrente, incatenato ti 
custodire villivo, eusu o «ppartamento, durante l'assenza 
estiva del proprietario. Rivolger:i alla nostra nmminie 
strazione. 1180 
di ialorina «E sila rega 

Distinta signorina chs.‘presce Lingicoe 

ni di lingua italiama è facere a lazio 


pro, 
lio. Rivolgersi in via Aurora 43, scenin B, 
728 


Per allieve di canto 15 
toa iena 
1 Soprio. Ma Cayo N. 6 RIORRAETO 


Di canto, pianoforte, mandolino tà ferioni 
turia dii ciech.i Vai \ricoeli 8 Bianca Colombi, allieva 
delia celebre attiva A. sn cuni Peri pria 
dee per il Voilipi bi 6 megaliti paglia 

18 mensili ca due lerivni por settima e Ig 


RISPONBENZE 
85 Cosi 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Gupa DeL ForestiERE 
MARTEDI — INGRESSO LIBZ3) 


VATICANO — Bidisoteca, dallo 9 alle 13. ira 
Id. Archivio Segreto, si visita con speciale, dalle alle 
MUSEI — Arfiatico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo 


Me E E o io dm 1 a sd 


‘ollegio allo 10 al 

GALLERIE — Doria, p. Gi Romano 1, dallo 10 al: È 

CATaCOMBE ;. dignese, v. Nomentana, il permesso dal 
ettore della chiesa pmonima) dalle 9 al tramonto. 

1d. S. Sebastiano, v Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 158, dallo 9 al tramonto: 

‘TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 


VI O mberto I, fuori porta del Popalo, dalle 7 al tramonto 
INGRESSO Una Lita. 
VATICANO — Accesso delle Fondamenta, viale del Giardin'o 
dallo 0 ale 18 ich 
id. Museo di sculture SD, 
10: Lgisio cd Elrusco, Galleria lapidaria, Appartamento Borgia? 
sb 


Pinacoleca. 
nes della chiesa di 8. Pieiro, dalle 8 alle IL 
lucro lag presero € profano, p. S. Giovanni in Late 


1d. Borghese, villa Umberto dalle 10 alle 18. 

tà, Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

Id. Frrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori porta del Popolo v. 
* Arco Scuro) dalle 10 alle 16, 

Id. Preistorico ed Etnografico, v. Coll. Romano F1, Galle 104018, 

fa, Capitolino di Sculture, Bronzi, Etrusco, Numinmaticoe Pr 
" ‘omutecn, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15, 

GALLERIE — San Zuca v. Bonella 44, di Ne 9alle si 

1. ate anda e Stampe, v. Lumgaro 10, dale 9 alle 16, 

Td. d'Arte moderna, palazzo dell inv 


dalle O All ldinttro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 


‘Umberto, dalle 10 allo 16. 
INGRESSO 50 CENTESIMI» 
[CANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14 
VA Tdi Alen dl ini geo. dl partono 
20, dalle 9 alle 14. 


5 1 Gregorio 1, dalle 9 allo 17. 
ARIE A RIU Se percio dalle 9 al tramonto. 


LARIO DI FOMPONIO ISYLAS, s. Porta S Sobartis 
12 dalle 9 alle 17. 
1POGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S, Sebastiano dalle ? alle 
iaioseeMt® * <GRESSO 25 CENTESIMI. 
+ JJUSRO TASSIANO, Suit di Snato Onori dale 


diBrov= 


allo 16 


Mona 
Senza 
ranti 


di fatto 
strato es 


rinviand 
del qual 
à io] 
one deg 
riforma 
primo 
sione 
jelibe 


Ha 


mente 


piare 
che costi 


cialista 
ingenuo 
dopo il il 
la comp) 
della Ca 
univers 
dliso coll 
Se noi 
” 
più adag 
Noi, 
al sister 
e che 
campo 
monopi 
della Ca 
liste att 
Lasci 
sono guil 
Noi n 
così este 
stare 7 
diritto < 
me quel 
contrapi 
legislatu 
perio d 
(o 
SCURSA 
alla Cor 
semble: 
relazioni] 


in temp 
sienri ci 
co sufi 
Conc 
discussi 
sulla 
che la 
onde od 
Inque 
di alleat 
Ma ch 
genere cl 
vita di 
Inn 
babilità 
e di ind] 
tere pos 


sì disen 


quando 
Italia vi 
Spagnuo 
iso, 
babilità 
che il x 
arriverà 
lo meno 


Pietrobu 
ditario Al 
si è cord 

(8) Pari 
a Berlino,] 

(S) Gol 
ha riprodd 
nest Cassa 
me ferma 
lo abband] 
Re Manos 


Un tel 


